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Crediamo oh.» uno del doTdtì di 
pX^bUf^lstl Óp»tSBEÌ08Ì, q u a n d o »ÌT0> 

ijfloano, hiti pjiegì̂ ^dlzìeroli «Ha ptib-
bllcr. tranqu'I^HA, e tsiU da soTraeo* 
«Ifare lo paulooì di partito, sia quello 
di iBtfiììnero più cj^'ò pcsilbUe una 
prtidente riservo, e di ^nardarei dal
l'aeoogllere con troppi^ lioiiifà inttd 
Ift Tod, ob6 Tfingofip pQtt^' la giro 
Tvói p(r l«ggfirez£:a, TKOÌ por mali-
gim intenzione. 

Quel dcTora non fa dimenticato dal 
Destro giornale in alcuna eircostanza» 
a nemmeno in questa, dolorona qtianto 
altro mtìt ^ei OSBÌ di Forlì, di Hi-
mini e di Oesba, cssendoel stretta
mente limitati a registrare Id notizie 
sulle qnxli £on .(otfiTs più cadere 

alcun debbio. 
Di fronte peto alle oonoordi ,e so

lenni maniffsiazlofii di tutta una 
oittadìnanzs, coma quella dì Kiminl, 
oontrp.l'eseorando delUtOj ^1 e«ii fn 
Tlttlma nn innocente soldato, di fconta 
alle pjrotiBté di quei Corpi morali 
aminlnlsfratlvi, di quei sodalizli pò-
Utioi, u-Lz% distinzione di partilo» o 
di Quelle Socifeià' Operai», ei lanbra 
gluiito 11 momento di rioJbiamare ad 
alfa Tcae l'attenzione del GoTerno 
sopra lo staio delle Homagne, dove 
«na ciurma di accoltellatori e di ÌH"', 
olnorcsl, sotto la masohera politlea, 
s'Impone col terroj^e alle patriottiche 
popolazioni di una niibUe {r.Yluola. 

Sospettare, «he il ministero non 
partecipi alla eseorazione unìrersale 
^ssfeta da quei fatti sarebbe una i&f 
giuria atrcoe, di cu) non ci sentiamo 
oapaol. VI sono psiò dti oasi, nei 
quali ohi ha in maro l'esercizio dfl 
roterà ha l'cbblìgp disfarsi l ' Intr-
prete dsU* opinione pubblica, e di sod-
diifarla con ènergldl e pronti prô vef-

^ìmenfl/lfoi non Invcshiamo misure 
eèseziocsli, ncn per lo «orupolo Jpo-
oflta ehè"%i'iraitfflnga dsl suggerirle, 
se fossero neocESurfe, ma perchè r i ' 
tenfsmó chw ìn qtìes^o òsso fnòn lo 
sianp. InYoobiamo pcròI'atiplioHz'osn 
delle leggi sefttenti, le qusH b&stsno 
pflT f̂ r «esfisrs nelle Eomagno uno 
stalo di «ose, quale risulta dalle in 
fcrmaziori più ìn:ipaizla!i, edi cìiiigU 
ultimi fitti non sono che il corolla 
rio inevitabile. 

Vi è pei goversi una responsabl-
litè,'eh^j[Hfiumfl il carattere della 
eoDDlte»t, qusndo non provvedono 
in tî mpo ai mail, che saltsuo igH 
oaehi di tutti, e da AUÌ la pase pub* 
blloa è minacciata. 

AlBe ««vette. 
, Secondo le irfprma£ÌonÌ di un pe~ 
riodioo ti Vienna la flotia interna-
B!oBRle__dfiv'esser© partita oggi (16) 
da Rsguiia per portarsi dinanzi R 
Pùlofgno. Lo «temo giornale annun-
2'à ehé Un corpo montenegrino à 
partito per Antivari, e passò jl con-
i3Ee ittroo fino dal 13 corrente, mea-

, trele fòrze della Lfgs Albanese moS-
aero da goutari per Cttlclgnc. 

Se queste informa&ioni sono esatta, 
dtjbbltmò aspettare! un cor ditto, an 
ziohè la iracquilla oesstcne di quel 
putto fiaora eontraitato. 

A sentire II; Times, 1 comandanti 
delle flotte, meno il franceae. sono 
autorizzati ad impiegare il bombar
damento, ma ebbero proibizione as
soluta in quanto allo sbarco di truppe. 

La fiotta italiana si troverebbe 
quindi nel caso singolare: di asso-
eiarsi ad un atto di violenza eontro 
gli abitanti di una costa, sulla quele 
dioe'Tisl, non sappiamo con qianto 
fordamento, che il noitro Ooverno 
sperasse cogliere i fruiti della sua 
prcpagaoda (I?) 

Bella propaginla invero a suon di 
cinnonata;! [Vedi dispacci). 
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LA SOCIETÀ' VENETA 
A GENOVA 

4PPKN0ICE (36) 
dal Giornale di Padova 

Benché giuntaoi con ritardo, 
credismo ancora opportuno r i 
produrre dalla Crònaca del gior
nale di Genov», Il Caffaro^ la 
bellissima ^Relazione sulla di
struzione del Monte di S, Ba-
EÌgno operata dalla Società Ve
neta di Pubbliche Costruzioni il 
d i 5 settembre, onde yalersi dì 
quei massi nelle opere colossali 
in corso dì esecuzione al Molo 
di Genova. 

È veramente un vanto per 
noi cbo qtiesfa Sdciefà isviluppì 
la sna vita in industrie affatto 

. • • ' 

nuo'vissime a l l ' I ta l ia , quali le 
cosirazioni ferroviaria, la co
struzione di n;oU ec<£ 

D'ciamo nuovissime, perchà 
sino ad ora queste industrie, 

pianto difficili,-quanto grandiose, 
erano esercitate da uomini, e da 
oapitalì stranieri, mentre oggi 
sono esercitate da intellìgen^se, 
e da oapitalì veneti^ 

L a relazione 'seguente dà un 
pallido saggio della mplteplieità 
delle opere ohe si eseguiscono a 
Genova dàlia Sccìetà Veneta 
con tutti f mezzi, che la mec-
canìoa addita. Officine d 'ogni 
genere, cantieri, strade ferrate, 
macchine a vapore, legni dì mare 
d' ogai specie, ohe comiacìtìno 
daKa birehetta ,e iìniscoDO coi 

pontoni, le peate, ì battelli a j Pf/ì*® « 300 chnogf»mroi di qâ Ĥa cara 

vfipoM,! e tutto questo ammasso 
di fcrze umane, e meccaniche, 
coeì meravìgliosamenta distri-
buito e coordinato cbe.forma un 
unica forza, un unico sistema e 
per così dire una macchina sola, 
messa in movimenfo da un mo-
tore potente, che meraviglia Ge
nova stessa, pur tanto celebre 
pella Ì6Ua operosità, la fine, ed 
ardita intelligenza. 

Ecco la relazione. 

gioia che i ta dinamite, 
Qiicsi*uUÌma era divisa in otto cas-

geue»̂  di venticinque chilògrefnmi oU-
« c u h f . '>.:•• 

'GrsDgriFifl! (lellfl gallerìa erano otto; 
ma slouni^tfsldsmenti delio strato a-
steriorei.ne .avevano in gnesU-nllimi 
mesi otturali dtqus. Per Rltro, niente 
Si era gaéstaiò di'dentro, e le mina 
dovevano cpersrs in tutti la lungliezs^ 
delia'galleria, stnaovenda la bsgsteila 
di 210,000 metri" cubi df roccia. 
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a figlia del Parroco Garland 
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E forse egli ne aveva bisogno di 
imore,. Peroccjiè più volte, quando 
iella penuria di occupazioni il signor 
Garland; sì era- divertito a rileggere 
-on ordinata successione le lettere 
lei flglìuol suo, era rimasto colpito 
la un indefinito mai evidente cam-
tlamento ohe sì osservava dall' uni£-

Jl'altra. Pareva che Keith ibsae op
presso, da una amarezza e da una 
'rezza, che andava sempre crescen-

\% iflsleme con una irrequieta indif-
Tenza e con una avversione assoluta' 
qualunque promessa del.'avvenire. 
più li padre ci rifletteva, e più sì 

faventava di queatosintomo. Ma non 
era niente da fare, se non scriverà 
lolla lettera, che andava vergando 

fatica^ riga per riga ogni giórno, 
«contando a suo figlio tutta la ato-
ii sua e di Carlotta, e come dì mese 

fflese e di settimana in settimana. 
iva cominciato prima ad averne 

Tf'JFassìon̂ , poi a volerle un po'di 
iisp, poi a stimarla, finalmente ad 

Urla. . '. 
. ora l'amava davvero. Era 

\'^ tempo che lo sospettava; ma 
Wfio ne era proprio sicuro. In quel 

: i'Je solitario 6 riservato, ma pieno 
^ ^ 

d'infinito amore, in cui nessuna doa-
na^ eccetto ùnai era CQBÌ entrata^ sì 
era ora insinuato questo affetto, pie
no: di tutta la delicatezza e dì tutto 
Io spirito cavallerosco, che un uomo 
simile doveva necessarìamonte sea* 
tire verso una donna, la quale poteva 
legarsi a lui con .qualsivoglia legame 
intimo. In questo affetto erano uniti 
il grave sentimento della protezione 
dell'amore paterno e quello dì una 
affettuosa dipendenza, che la sua età 
cadente gli avóva reso naturale. 
^ Sì, in questo modo strano, e mi
steriosamente amaro, nel modo che 
egli avrebbe meno potuto aspettare o 
prevedere, il parrgco sì era fatta «la 
figliuola;» se Tera fatta seraplice-
ihente con l'adempiere ai iJovarì di 
padre, in quelle circostanze inevita
bili che avevano invocato l'opera sua, 

Egli gustava; immensa pace, mentre 
sedeva nella sua sedia rustica, con 
Carlotta occupata a lavorare vicina a 
lui od a cucire seduta al suo fianco. 
Ella era una di quella dpnne che, 
senza ostentare una operosità romo-
rosa, trovano modo di non esser mai 
in ozio. Ogni giprno che passava ei 
l'ammirava di più, ed era convinto 
che avrebbe fatto lo stesso anche 
Keith, finché giungerebbe a innamo
rarsi dì lei, di quel vero amore te
nero e rispettoso, che ogni marito 
dovrebbe sentirò per sua moglie. Sì 
sentiva sieurlasimo che tutto si met
terebbe a bene presto, molto presto, 
forse prima della sua morte. Ei pas
sava lunghe ore a far progotti e so
gni per l'avvenire, ed era tanto as-
Wrto nelle sua meditazioni, che si di
menticava di osservare quello che al 
presente faceva Carlotta. Anche quan

do Gìovaiitta suggeriva, come fece 
una volta, che la signora. (>arland,Ie 
pareva molto dimagrata e patita, egli 
appona vi poneva mente, o ne. dava 
cagione al caldo ed alla naturale so
spensione d'anirno in cui viveva In 
attesa del ritorno di suo marito. Ma 
poiché ella non entrava mai in tale 
argomento, egli non aveva piacere ad 
interrogarla. E siccome ella era sem
pre molto riservata intorno a sé stes
sa, e teneva chiusi i propri senti
menti, nel tempo stesso che adempiva 
tutti i suoi doveri, e specialmente 
quelli che si riferivano al signor Gar
land, con la più affettuosa e solerte 
cura, egli non s'accorgeva, come forse 
soltanto una donna avrebbe potuto 
accorgersene, che questa pòvera fan
ciulla, ancora tanto giovane, andava 
qua e là a guisa di persona sbalor
dita, la quale faccia tutto come in 
una specie di sogno ed aspetti con 
terrore il momento che dovrà de
starsi; 

Ùnà volta 0 due soltauto, in cui 
non sapendo tenerai di parlare delle 
suo speranze, e anelando di averne 
Conferma da un altro cuore, il signor 
Garlaud aveva domandato seriamente 
a Carlotta che cosa pensasse delle 
^probabilità del ritorno dì Keith, Oar̂  
lotta aveva riapoato con sicurezza; 

^ Oh si; tornerà. Stia pur sicuro 
icha il ?uo figliuolo tornerà, 

E nella contentezza della aspetta
zione, il- vecchio non aveva mai no
tato, come ella avesse detto, secondo 
diceva sempre adesso, «suo figlio» e 
mai «mio marito» ^ 

Vd l'ho anQuo?siaio ieri fl v rns f̂ o-
ciò il nccotio qufst'cggi. Il colle di 
S. Benigno sì è ifaldEti) per up flUro 
bei tratto 

La roccia era sista forata msdìaaift 
l'aisidió lavoro di un'ar'DO e mezat», 
da Dna giìiflria s semicsrchìo, lunga 
cn certnaioLn mesri, alla otto .e pro
fonda trentp, per modo elio ci si aveva 
dentro io'spazio di treinìla mètri qua
drati. ' 

I . 

L8; Toità pop-jjjavs cu d'un triplica 
orditìe di pilastri, ì-quali «ranoìo nu
mero 'di Tentuno, tagliati a furia di 
picconi e di mine «niro i medesimi 
ilreti ditgrnali della roccia. Non vi 
dirò il peso che dovevano sostenorÌB, 
ma voi potreie frgcmentsrle a un di 
pretso sipsfìdo fhe la profondità della 
0 sverna «nificitlî  r-ra di trenta metri 
9 la msfisa caicaros delia collias aveva, 
lugli otto metri di hess dei pilastri 
medeaimi, «r\*a!zaia dì iPttsnta metri, 
0 giù di U; 

Il hvoro. come vi ho déwo, eradu* 
rato dìciotto mesi. Le mine, preticatf> 
entro i pilastr] e le p!<reti interne della 
gflllcrìs, sommavsno a céntoventicfn-
que, * ' 

Dal pomeriggio di ÌÉrì'nltro fino allfi 
dirci di ieri msuina si caricarono le 
ttinf, con SOCO cbi!rgr;mmi di polvere 

* 

• * 

A pressEzisre il gran colpô  il più 
gfosBO ohe si sia mai fatto nella cava 
di S&n B<inigiio,̂ eraQo venuti a bella 
posts, da Padova e da Venezia, il comm. 
'Breda, presidente, o l'intero Consiglio 
d'Amministrazione della Società Venata 
di Costi uz:oDi, sstuotrice dai l&vori 
del porto'di Genova «acoodo il pro
getto Gilliera. 

Fin da ieri l'altro, accompagnati dai 
direttori tecnici delPimpresa, ingegneri-
Fcfl&ni 0; Cbambon, erano andati a vi
sitare la galleria» po:o prima -:che si 
cftricasierb le mine, a fu un meravi
glioso spettacolo vadera^la imm<tne 
spelonca illuminata, fino ai più re
mati cunicoli dalle fiamme dal fien-* 
gala. 

W l •H^ ^ 1 -

[ il patatrac ara'fiHsto per '}l mtg-o* 
gicrpó di ieri. Fio dalle .̂ uiidioì ì si
gnori che v̂ ho ncminalf'̂ c ùria ventina 
d'invitati, tra cui jp&rfcchiesigncre^e-
rano sedali su d* un terrapieni ali* e-
stremità orientale delia cava. C era 
anche Micobrio» mercè la. cortsiia a-
michévole, o ? araicÌMa cortese, d'uà 
egregio uoimò, a Ioni era dtbito d'cf-
fioio aisisicre alla scena. 

Alle dodici meno cinque minuti, il 
esv. Pietro Giaccone, iiigegaere capo 
dal Genio marittimo, diede il segnale 
dòH'alto deUerrfpit-DO ti bravo signor 
Cepsre Ojeesi?, che dirigeva Is msnf-

vra •dill'accensiouc, dapo avere con 
tanta inielligreora diretti gli nê iv'. 

Le trombi diedero toito il 'segnato 
agli operai, peiciiè av̂ ŝàcro a sgom
brare la spianata, î* p'edl della collin .̂f. 
GSt tcceriditori appiccarono il fuoco alia," 
centovanticiriquo ^miccia ^^L^.id^'o 
toslp sbucare dai tre fjrl aaWm della 
gilUria, dirigftnidei con p?3io caden
zato e svelto allo esiremi à dal pis»-
Mia. , 

Uicivdno gli ultimi operai' dalle vl-
«tiero dfci monte, uba già foffiavano la 
miccie dai pilafiiri dcli'ingresao. 
; Vó dodici erano appena scoctat», 
quando si adì il pHndo, scoppio, indi uà 
secondo ed un téizC^tì^'montspa 'si 
»s:osS9 d'Improvviso;' vacillarono le 
criait'3 e pai'sî chle gro,ìse faida caìoirae 
rovinarono su! plaintle. Spasseggiarono 
le detonazioni, sorde e minaociosd come 
boati di vulcano, lo Ud contviì fìuó a 
centotrè;. forse il rumore 'fogii avVin,̂ -
meniì continui mi to'se di ulire le al
tre venlididu3. Frnttanto, la brulla co-
iiiera si nascendova entro ;on oiembo 
dì'polvàre, come il Sinai nel suo cer
chio di nubi, la me/so a quella nebbia 
li comìiiTi» frattanto il mistero dalla di
sti u'.ione, e i macigni piovevano a di
rotta, con u^a sequela d suoni asciutti 
e brevi, chs &rieggia,vano i buturli dal 
tuono. 

Qasndò analmente »i diradò la poN 
vjfo, si vide 11 fianco delltt monta-
goB orribiimentd aquarolato. Dì minuto 
io minato eoutituavano a sgretolsrai le 
falde sconnessa. Al tocca, s'inabissò 
una psric della casa RjraaaacgOjP, pé? 
dire più e3aU3ii.e3;e, delle suo rovino, 
rimaste in piedi, dopo io sjopsrcbia» 
mento del letto, ),vysiiu;o p^re chi aonl f?. 
Non rimane ritto cha un muro ma<satro 
dalla ptrta di Sampierdaronp- Frat-
ismo, da ogEii punto dalla frana aeguU 
tjv^no a imuovc?si macigni aquiìibraiJj 
liber&ndo altra filde dì roccìs, clie pre-
c potavano l̂ batso, sfìlteltando sul piano 
in̂ lm&to della priau rovina. 

_ ? 

xn. - ì 
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il prossimo corriere portò la iet
terà di lieith, che non mancava mai, 
scritta naturalmente nell' Ignoranza 
delle tristi notizie che ora traversa
vano i mari verso di lui. Né for̂ e 
gli giungerebbero in tempo da poter 
rispondere per ii corriere successivo, 
perchè egli parlava del disegno d'un 
viaggio d'affari verso il sud, cheòc-
cuparebba i pochi giorni che corre
vano fra r arrivo e la partenza della 
pOiata: e intanto preparava suo padre 
a non aver lettere, 

~ Sarà la prima volta che lascia 
passare un corriere senza scrivere, 
' disse ii parroco cercando respìn-

bia mai fatto. In oltre il clima mi 
• • 

piace ed 11 paese non mi dispiace. 
Davvero non avrei alcun riiotivo dì la-
sciare questi luoghi. 

Non mi importerebbe nemmeno più 
di rivedere la veccMa Inghilterra, se il 
venir costà (non diceva <c venire a 
casa»), non (bsseperme runico mo
do per poter rivedere il mio vecchio 
padre. » 

Sempre suo padre, mai sua moglie! 
Carlotta stava a sentire, un poco più 
pallida dì prima, se puro era possi
bile, ma non faceva domande, né si 
lagnava di niente- Una volta SOIJEI, 
mentre pendeva sulla sedia del suo
cero, per accomodargli i gùanciàiì, 
ed egli intanto parlava dì Keith, per-

-

gere un certo sentimento di scon- che quell'argomento ora sempre in 
,—._. _„^„.. ,„„-i„i. i« i.i*— ballo per lui, interrogata che ne pen-

"n i 

fyrtp, che gli ayetviii laisclato la lettera 
dì keith - quella lettera, scritta senza 
saper niento di quanto accadeva a 
casa sua; e l̂,e|lî  fif^za. sapere d'al
lora in poi che ,qqsa. potea^o essara 
accaduto a c^ì \' aveva scritta, - due 
condizioni che t̂eadî jio una nube di 
ihdefloita ma insuperabile malinconia 
sopra la pii^cara e lieta «corrispon
denza estera.» Questa poi non.^ra 
pili Ilota delie Bltre, almeno quanto 
allo stilo, banche coiaienesse buone 
notizie. Keith spiegava a, suo padre, 

l e suo padre cercava di spiegare a 
Carlotta - ina tanto il vecchio quanto 
la faaciujla no capivano poco - certi 
aiTarì pendenti, dai quali sperava rica
vare uha.bella, ma b?Ila somma. ^For
se son sempre a tempo a diventar ric
co, * scriveva con un leggero accento 
di trionfo. *FÌn qiii pertamente ini 
è andata bone. Sotto l'aspettp mour 
dano, questa marcia forzata al Ca
nada è stata,]» miglior C9S(̂ ^̂ f̂ ?b-

Basse, rispose soavemente: 
— Oh, si,* il suo figliuolo tornerà. 

Stia pur tranquillo, sòn carta ohe 
tornerà, non subito forise, ma presto. 

Il vecdiioalzò il capo con commô -
vente ansietà: 

— Lo credete davvero, Callotta? 
Prima di questo inverno? 

'• — Si, prima di'questo inver 
disse Carlotta voltandosi da un' altra 
parte. • 

La posta successiva non portò let
tóre; cosa del resto a cui eraflo pre
parati. Nondimeno V esserne privo 
sembrò che rendeisso irrequieto il par^ 
roco per qualche oraj finché si con
solò riflettendo che il viaggio verso 
il sud, se impediva a Keith di rice
vere sue lettere, lo salvava momen-
taneamonte dal dispiacere delle notizie 
che portavano, e abbreviava di qual-

'che giorno l'Inquietudine che avrebbe, { o consiglio. 
provato, finché non gli fosse giunta 

la posta seguente. E la posta seguente 
gli avrebbe recato quella importan-
tìsaima lettera, che aveva tanto in
dugiato a scrivere; ma ohe il buon 
padre aveva debitamente finito con 
là mano sinistra, una riga dopo l'al
tra, con tenera persistenza, ad onta 
che Carlotta gli facesse, ogni sorta di 
affettuose osservazioni, non potendo 
capire perchè vi annettesse tanta im
portanza. , 

r- Supponga che non la riceva, -
diss'elia, mentre, per contentare il 
desiderio del suocero, la chiudeva e 
la spediva, e questa volta si scusava 
dallo scrivere anch'essa. -. Supponga, 
- ed intanto guardava di furto, ma 
con ansietà, il suocero, - che sia già 
ih viaggio per venire a casal 

- - Oh no. È impossìbile! - rispose 
il parroco sospirando. Perchè fosse 
impossibile, non aveva piacere a dir
lo, perocché, giudicando il' figliuolo 
da sé stesso, e dalla maggior parte 
degli uomini, egli sentiva non esserci 
altro che un fortissimo sentimento 
di dovere per poter vincere là repu-
,gnanza che doveva provare un uomo, 
rielle condizioni di Keith, a tornare 
presso una moglie ohe non amavs né 
stimava. Ma quella lettera importante 
accomQderebbQ,le cose. Kgli l'aveva 
scritta con tutto il tatto e tuttEi, la te
nerezza di cui era capace, esponendo 
ogni cosa davanti ài flgliuol suo nella 
luce più chiara, o al tempo stesso con 
tutta quella delicatezza che dovrebbe 
avere, per un figlio già adulto, ogni 
padre, il quale non ha ormai diritto 
di immischiarsi nelle faccende del fi
glio,, se non in via di suggerimento 

iy\-V 

fc ^ 

•?J 

'̂  Lliai^..?'^? 

U 
*v r t- ' 1 

^^Continua) -1 

^ 



J.-

^ • s ' 

J' 
y 

i.^^^^^ 

#w.. 

r sopraalaati all'opna di dìiiruziona 
%\ Moarono allora sul ciglio dalla co!-
liat, aa oasflpnrono chi ad un matro 
0 pòco più di dlstania dalla vìa militare» 
BUI cui margiae appunto giungeva il 
parìmetTo della tiava TVomanengo.a'ara 
aparta una larga fandltora. Lo mina 
ataYano operalo proprio aal Umita e-
atremo, oUra il quile non aarà p:ù con-
tontito di andare. Ed ò veramente un 
paccaio, par quslle ragioni di prospat-
tiVR cha intenderete dì Isggìerl. Ancora 
tH mine comB qmsta, o i genovfliì VO' 
drebbaro, dal pian di Cistellotto, il o. 
aiarìa deUG.UQsaHa gratiitiisima mela 
di tanti pallflgHnaggl divoti. 

Si oaicola cbs ieri, tra il meztogiorno 
« le due, sia saUata una metà doì 210,000 
metri cubi di roccia, che eri.no segnali 
nal bilancio pratentllb degli utili. L'al
tra, m uà era ad è in via di seguitare 
ia prima, poiché la montagna continua 
a sgratolarai, a mano a rasno cba cedono 
qua « là alcuni loairom rimasi! per mira
colo in equilibrio, a gu'sn di cuiei, o, 
di «erraglìe d'arco, tra una filda e 
Valtra dalie rooae. . ' 

par un anno • p'ù. l'impreia del 
parlo non avrà m§a«àrì di dare altre 
mine. Il materiale pecesiario al «olo 
Duovo e alle nuova calata è là, sullo 
saoaceso pendio, paria la enormi maHJ, 
psrte io laairo,'scsgUe • datrilì, ohe 
aarviranno ano' esai noi lavori di rìem 
pimento. 

IpHnolpa, m» Inrnppa non partànto 
nel grido di firn la infama.. L'«tto di 
naaalta ohe fa redatto seeoAdo,!! ri
goroso ocrlmoniftlfl ipagntiolo ooeupa 
«jHfsdial pagine. So«oBdo 1 giornali 
spagnnoll la neonaia rUeTsr& 1 nomi 
di Merceies Maria Teresa, mentre se 
Qondo mn dlspaaolo del 13 alla Presse 
di Ytannà le si imporranno qaelU di 
Maria Isabella Oiacinta, La mona^A;è 
hionda ed ha gli ooohi aeùatl. La 
UBgina uscirà dopo 40 giorni per re-
earsì alla messa. 

{Qaxselta (V Italia). 

IT 

V 

FRANCIA, » . — La PolUmhe Corra-
spondenx ha da Parigi che le tstrasloni 
date a>l*«aimÌraglIo Lsfoot, IOQO di agi
re in accordo eoi suol colieghi sino a 
che non al palli alla forzo, nel qua! 
oaaoi (che non à Impossibil*] egli prl* 
ma di aaaooUrai ai qualaiail azione ne 

KifAl̂ lìS ITlJQl/mi 

dìscuf alone, e la ipiia resta fiala la In 
lira 3000. 

Oggetto 9. 
• Acqifsto di itabìi« in via del Sale 

ai civici numeri 7 18 * relatore Belliat. 
NeiiuDo chieda la parola e la Gfnata 

Tiene aulorizz&ta ad aiqulitare lo alt-
bile per il prezzo ai lire 23 mÌla,coù-
traendo colla Gaaaa di Hiipsirmio un 
mutuo di lire 23.000 rifondibili sol ai-

Non vi deicrivarò le teste che sì la-
oeró da tutti gli aitanti al signor Ce
sare Oisaaia, simpatico tipo di piemon-
t^ie, c!i9 hi gà tante montsgaa sulla 
sua coioienas di minatore. Bisognava 
vaderlo, in m(Eio a tante mani che 
cercavano la sua, aome ai tecava pic
cino per la modestia, manlra dagli oc
chi neri e vivaci gli traspariva la gioia 
del buon esHo. E bisognava anche a-
dirlo, qumdo con la sua voce commossa, 
rispondeva alle Iodio ai bittim&nì:,— 
Signori, lì fa quel poco che si sa. 

Coi qaai poco, di 2i0,000 metri cubi, 
ottenuti a puntino^ set zi la menoma 
disgraii», ho il bene dt salutarvi e 
di passare ad un altro argomento. 

V Infanta di Spagna 
L 

\ 

SI ha da Madrid, 13: 
Ieri sera la Rsglna di Spagna ha 

purScrito uisa figlia, 
n patto della giovane Regina è 

stato téììàUsìtso. 
Fino dal giorno innanzi U medico 

auitriaco addatio alla Regina Maria 
Orlsìina aveva informato 11 gran mag
giordomo cbfl il momento della na« 
salti era arilvato. Subilo lì duca di 
Sesto feoa fcVviSRre il Prfisidente dal 
ConaìgUo dei ministri, il qiiale a aiaa 
TcUa. ejuTooò II Corpo dlplomatieo e 1 
la persone designate da un recente j 
deoreio. Fa n*U'antloamera dell'ap-
psrtataento della Regina ohe 1» Infante 
Tsnne pr«s9ntita agli alti dignitari 
del regno. 

Molta Sfolla era radnnitfc dinanzi 
i l pslizzo, nònoatanto l'ora ivanzata, 
polche si lactva notte; nesettno ab-
an^on/̂  là plasma e verso lo 3 nna 

va di I5' cô pl di cannone ani un • 
sM) oha era nata nna principessa 

ROMA, U. — Sono stati firmati da 
S. M. 11 r* i deereti per un movi
mento dal personale nel ministero di 
graiiia e glnatizla ohe fu già coneor-
dato od Ocnalgllo d'amministrazione. 

•— 01 il rj/drisss ehO U nota pub
blicata nella Gaszelta Uf/ìdalc intorno 
all'aoflordo del ministero sulle eosò 
di Napoli P abbia prct$»& il ministro 
d|ll'interno par due aotlvi: 1. perchè 
leVdepuiati miDisteriaU avevano pro
dotto impressione le vool di dissenso 
fra l'on. Ceprttls a l'onor. OalroU ; 
2. per ItiBlngare 1 dissidenti merldlo^ 
sali 9 QOfttrlcgere l'on. Da Sanotfs 
a presentare le sue dimissioni. 

-^ 15. — Oorr« voce che qnalehe 
deputato .prei-ent^rà, allst preaidenzs 
della Osmara nna domanda d'Interpel
lanza perchè alonni giornali pubbli 
oarotto ì risultiti dall'ioahiesta snlU 
Blblioteea Vittorio Emanuele prima 
ehe la relazione stessa fos» stata «o-
munioata al parlamento. 
: Questa Indlsorezlone si attribuisce 

a qualouco de} membri della OommJs-
alone d'lEchtesta. 
. FIRENZEj 14. — Il pranzo militare, 
dato domeniea sera a palazzo Pitti, 
era di 135 oopsrts. Sedevano a destra 
di 3. U. l generali de Tlll e Mezza-
Dipo, a sinistra i generali Urmett e 
Casanova ; a destra de! duca d* AOBU 
il maggiore generale tedesoo Kllnbonrg 
e II generale Mllon. 

I nostri generali, ehe erano d'assai 
sujpcrlorl In gra<!o a quelli delle mis
sioni militari, cedevano, senza gasr-
dare ai grado. Il p^s^ d'onore ai 
rappresentanti delle estere potenze. 

— 15. - - Sua Maestà partendo da 
Firenze ha lasciato 10,000 lire perohè 
tosièto distribuite ai poveri della 
città, è una novella prova dell'animo 
gentile del nostro Re il quale non si 
dimentica mai d! ohi scifre e dj obi 
piange. Il Re Umberto ò de^no di
scendente di quel duchi di Savoia ohe 
spezzavano 11 collare della Asattsziala 
per da» an tozzo di pane al poverittl 
«ha affamati si aflollavano Intorno 
al loro cavalli. 

(Gazzetta à' Kalia) 
GENOVA 14. — m si aisloura. 

diee il Con. Mercan'ìlet ohe il Con-

nferJice a Parigi. Il ministero non vor- g^.^, d'ammortila ;menlotó rate annuo 
rebbe oltrepassare i suoi poteri, «d ira- î „ „ ^9104^ 20 anni salva però 
pegnare la squadra francese in un con- ^ ^^ ,,c,Hi ^^^ C^^^^^ ^̂  ^^^_, 
nato sente il voto del Parltmento. pj„^ Il pagamento intero, in qualunqui 

momento di questo periodo, col preav» 
viso di tre mesi alla Cassa di K sparmlo. 

Oggello IO. 
«Ampliamento deU'Oipizio del men

dicanti. 1 
Sulla relaifooc del Sindaco l'Asiem-

blea accoglie [a proposte dalla giunta 
autori sitandola a riitaurare e ridurre 
ad uso deli'Oipizio dei mendicjinU quella 
parte del monai.ero di S. Bortolo, ohe 
non È occupata "dà'l> Cwa d'IndùslTìa, 
la spela à approvala In ìirê  Ì8.709 e 
nìt. inserita nel tbilqipsio. 1881. ^ 

'̂  ' OagéUoU: '• -
(Acquisto di terreni per l'8mpllsi> 

mento del Cimitero* relatore Bellini. 
Il con». Malata domanda un breve 

achiarimenlo, a l'ordine dal giorno viene 
totalo secondo la proposta delia giuQla. 

'"•'-' Oggetto 13. 
i • Cessione d'nrea in Via S. Andrea » 
relatore Belimi. 

Tessaro ciiiede qislche schiarimento 
snUa larghezza che, in seguito alle con
cessioni, resterebbe alle via S. Ànlraa 
a S. Luoia. > 

Dalle risposte del relatore e del Sin
daco risulta che le due strade sareb-
baro ristretta di pothi eentimetri. 

Tessaro chiede ss quella strada sia 
contemplata dal piano regolatore. 

Storni osserva oh;o trattandosi d'una 
rifibbrica in un silo cosi ristretto si 
potrebbe cflfoar» d*uttenere che ran-
{{oio mia strada venisse smussato. 

pedini. Per;f̂ fl9lla ceBiiona d'area 
non si viene a ^ears iio angjlo naì" 
vo — d*aIlron« pelle,gravità della 
spesa che iì ia?oro importerebbe, non 
preveda probabile indurre à questa 
condizione il principe 6 ovaoelU pro
prietario della cala, in fjvors dalla 
quale è richieita la cessione. „.. 

Appena fa oónwcluta la notizia del | 
pirto, eìnqua persone soltanto furono 
ammessa presso la Regina, il R9> la 
Rigisa Isabella. ParcHdaohessa Elisa: 
battè, U medleo auttrlaoo dott. R'eil 
• la ffttura' Istltitrlca {!' ays) mar-
ehfsa di Santa-Onw. 

Fu:ri e nel gran salone si vedono 
acttorsl In gran fretta, àvTlsstl dalle 
80 guardia del eorpo, i grandi di Spa
gna, il Corpo, diplomatico, gU uffici 
del Senato e della Gsmera del depu
tati, tutti 1 genaraU presenU a Ma
drid, l'alto clero e le autorità. Tetti 
son venuti In carrozza di gala. 

Appena tutti furono rlaalti, Ttìn 
AUanso Usoi6 la oamora della Regi
na, entrò nel salóne e presentò a tutti 
fa un vasiolo d'argento l'infante. 

Avanti ohe os<a fosse riconsegnata 
alla donne, 11 signor Canovae del Oa-
itUlo aolloTò l veli ed il ministro 
della glsitlzla signor Alvarez Bour-
gallai faazionanto da notalo delia Co
rona, fese le dichiarazioni relative 
al siEio d>illa neonata. 

Terminata la presentazione fa, a-
yertft la «appella raale e vi venne 
cantato il Te Deum mentre quindici 
oampane eonfermarono eoi loro suoni 
a distesa aiila popolazione di Madrid 
la notizia del parto f flice della Re -
gin». Ls popdlsSone aspettava ansio
samente il IG' cstpo di oanaune ohe 
àfrabba annuni^ate la nasolta di un 

grosso degli armatori italiani si terrà 
in Qtnova il giorno 20. -7 Questo 
Congresso sarà, iutt'uno opn quslio 
ehe doveva teaersLaOamogli,essendosi 
i due Comitati fasi di comune aesc rlQ. 

,LiyOR!SO, 15. —: Ci viene officiai-
mente oomanleato ehe la Cainera di 
Commerelo. nella adunanza del di 13 

1 corrente, ha deliberato di appoggiare 
1 vivamente presso il Cùverno le istanze 

del nostro Munlalplo dirette ad otte
nere. uQ'equa riduzione del canone 
di abbonamento dol dazio consumo. 

(Gow. livorneie) 
RlMlì^I, 14. — aerlvono alla <?«• 

ietta dell' Emilia i 
Polche avete pabbllaato 11 manifesto 

della Costituzionale pel funerali del 
povero 3':}Idhto Berti, pubblicate anehe 
quello del municipio, vibrato ed cffl-
ease, ooma la olrqoitan za lo richiedeva. 

Secolo : 
cOlttadlnlI . 

« A,ì grido d'orrore e d'esearazlona 
ohe si levò nella olttà aU'annanzIo 
dell' atroBft e proditorio aisassinio del -
r ottimo soldato Luigi lìerti, la Giunta 
fa eco Indignata • commossa. Bolenni 
funebri onoranze esranno rette oggi 
alla salma delU vittima del ferro fra
tricida, aUe qnall prenderanno paiate 
le autorità, 1« rappresentanze e tutti 
i cittadini per stimatizzare il delitto, 
e riabilitare la Olttà av^ntt U «B stessa, 
a l'Italia e al bravi fratelli dell'Eser-
elto, amore e presidio della patria.' 

Éimitìi IO .saUpmbre 1880 
La Gtiunta munlctpialé Ruggero Bal

dini ff. di Blndaio - - Glov. Pacóiii-
nittf —• Clamberto bavagli -* cibario 
Leonardi — Attillo BruoellI —Owlo 
Ugolini. -^ C. Bonlni segretario. » 

Anahe U Società operaie pubblicarono 
dei manifesti stigmatizzando, 1> aisas-
sialo. 

SPAGNA, 12-— Scrivono da Midrld; 
che ci è stato un tentativo di assassi
nio contro II preielio di V&ltadolid, nel 
locale stesso della prefettura. Il prefatto 
non fa ferito e l'assassino ò stato ar
restato. 

AUSTUlA^UNGIIERU, 13 . -SI ha da 
Praga: 

lì Granduca Fdrdlnando di Toscana 
à qui giunto col^ sua famiglia onde 
assistere ali'istailazlono dilla arcidu
chessa Ilaria Antonia quaia abbadeiia 
della fondazione delie Dame nobili di 
Hradscbìo., 

— E da Vienna: 
Dopo il luo ritorno dalla Corta B al

ga, li Principe ereditario ai recherà nel 
mese di noveabra in Uagherla ove 
soggiornerà qualchs tempo e prènderà 
parte alla caccia fieli'orso. li Principe 
passerà a Co'6 ÌÒ le feste di Natalo. Il 
suo ritorno a Praga avverrà il 5 marzo 
dopo le. sua nosse colla principessa 
Stefania. , ; 

— Si ha dai Tempo di Vienna: , 
Qui sono (ristsmsnte imprcsiionati 

dalla notizia messa fuori dai fogli te
deschi, e secondo la, quale I radicali 
ioglesf avrebî aro deaiso i repubblicani 
trancesi a prendere un contegno ostila 
all'Austria, e secondo 11 qutls speciali 
mente sir Cb. p.llce ed il signor Ghel-
lemei'LaGOur si sarebbero massi d'ac
cordo per indebolire la posizione del
l'Austria sul basso Dmubio. 

GEIt.UANlA, 12. —La Qaxsettaà'Agu-
fia annunzia che tutti i minisiri sono 
attfsi a Berlino questa settimana afdne 
di deliberare sul progetti | i legge da 
presentare al Landtatg prussiano. 31 
onde che la convocazione jlel Landiig 
sarà prorogata alla fine d'oilobre. 

— Secondo ia slessa QaxseHa d'Au-
sta, tutti i deputali che Ormarono la 
dichiarazione separatista percorreran
no le loro circoscrizione prima dat-
t'apartura della sessione proasìmt, ,p«r, 
fare della propaganda p3l nuovo gruppo. 
Quisto gruppo recluterà certamente in 
Prussia un gran numero d'adereati. ' 

— Si legge nella Oasxetta Na.ionale, 
che la terza sezione del Congresso dei 
giureconsulti & Lipsia s'i pronuacìata 
all'unanimità contro ogni limitsKlpuo 
del diritto d'emissione di lettere di 
camh'o. 

—• I giornali dì Monaco di Biviera 
scrivono: 

Per l'adananzi generale della Co'm<. 
missione europea par la determioaziooe 
del grado sono iscritti 0QO ad ora 31 
delegati che rappresenteranno 1 governi 
di Baviera, Bàigio, Francia, Assis-Darm. 
stadt, Usila, Piesi Bisil, NorvsgUa, 

I Austria, Oldenburgo, Prussia, Kuisla, 
Ssatonia,: Syizssra, Bj>agna e AVaricm* 
berg. 

Vi ass'steranno pure 15 membri di 
Società. seientìG hi.bavaresi. Le discus
sioni saranno tenuta in lingua tedesca 
e inncese. In onore del Congresso, ól" 
tre al pranzo che II governo prepara 
per dojtnsni n«l lìayerischer holft vi 
sarà martedì rappressotas ona di gala 
nel teatro di corte coir opera i Umier* 
sin{jèT di Vi. Wagner e mercoledì una 
gita ai Iago di Stamberg. 

Storni Una concessÌ03« d'arca'IÈ1 
contraria &lride& d'ampliamento delle 
strade, manifestala djtl consìglio In 
prec0enll delibare — InoUre è di 
considerarsi che il prineìps Giovanelli 
non è spinto certamante da idea di 
cpeouiaziont, mantrs egli sarà ben lieto 
di far» quslohesosa eh» giovi alla città 
-> non crede perciò imposiibiie otte-
[lere lo smusso dell'Angolo. . 

Sindico. Il cons. Siornf n» f( uà» | 
òondi7.Ìona od uia semplice raccomia-
dazione alia Giunta ? 

Storni. Mi rimstto intiararaente alla 
Giunti', certo che la raccomandazione 
avrà la stessa elflcacia d'uoa cjndi-
Kione. • . 

Siniaco. >Io non sono autorizxito a 
dichiarare >,to Intenzioni del principe 
Giovenelli — per cai s'egli noi cre
desse di accettare la condizione che 
noi gli vogliamo imporr»̂  dorremmo 
negargli la concessione t 

Lt Giunta non crede di poter accat
tare la raccommdazipne nel sigQjfisalo 

Circa la questione dell'esposizione, 
non posso in quasto mimenlo esporrà 
le intenzioni dalla Giuati. Però uà ten
tativo di vendita non sarebbe inop<* 
[ortuio, tanto più oh' ò passila in con-
sigilo la massima di allenare oartl sta
bili, i quali, coma l'osparlanza .1* ba 
proTftto, non presenlano molta milita 
al comune. Accenna le «pese oh' essi 
importano all'ammlnittrazioas cittadina, 
e 1» spBclalI pretese dei looalarii qum
do uao atablle appartenga al Co
mune. 

Cavalletto, lo smo indjffdreaie mia 
qusstione della vendita — mi prema 
soltanto far osservare cht, ove il Go
verno voglia estendere «f giovani delie 
scuole secondarie V istituElone del tiro 
esiguo, istituzione che, uuitammte alla 
giunastica, la stimo dì sommo interessa 
nsslonale, ci troveremmo oostralti 0 a 
sopportare la spesjt di ridUElons di uà 
uuovo locale) a questo scopo, mentre Io 
irovoremmo invece già pronto. Perciò 
io non posso accogliere le id^e dell'a
mico mio consigl. MUuta. Mmtre ap*̂  
poggierò la destinazione di qoasto lo-
oalo all'ujo di tirQ a segno, quandô  U 
Governo preienierà ai comuni la sua 
proposta, purché, beninteso, In q'ieU 
tempo, io abbia l'onora di sedere ìn 
codesto onor. Consiglio. 

Maluta, Poiché l'onor. collega Caval-
tatto ha tratta in campo la qunslione 
del tiro a segno gli risponderò beo vo-
lenlierl in argomento. — Il locale pre-
aenUmentc destinato al bersaglio non 
presenta le condizioni che, nel QS8O pre
veduto dal collega Cavalletto, sarebbero 
richieste ; la dislanaa vi è notevolmente 
minore di 300 metri, meotra coi nuovi 
fucili appena il tiro a 300 metri sì può 
diro serio. ̂  

Uà beale veramente adatto L'abbiamo 
a Portello: risolvoieb'ie il quwUo d'elle 
distanze e Ino'tre, essendo vicine le 
mura della città, presenterebbe condi
zioni apeciaìi di sicurezzâ  — Djvo poi 
osservare che nOn intendo osteggiare 
la vendita dello st!bile In via S. Ba-
Diele, chiederai soltanto eh» si atten
desse la diiGussìone, del.b lancio. *- La 
questione si ri ciuco a sospendere oggi 
ogni dalìb ira Eione per ritornare aui-
l'argomento fra due 0 tre mesi. 

CavaUeUo e la Qimti acconsentono, 
e 11 Consìglio rimanda la discussione. 

\ (Continua) 
Km «cuoln del le siozfelle Ago-

ato. — Ci scrivono V 
N:i giorni 13 e 14 del corrente 

mese elibero luogo In questi BCU}la 
gli esami 0na|i e la sol «un e distribu
zione dei proml, nella scuola delle so< 
ralle Agosto in Via S. Cario. 

I risditati non potevano esiere né 
più Boddiificenti, né più lusinghieri -—̂  
tanto ad onora delle alu 109 delle va
ria classi, - molte delle q'iali, msrlta» 
mente colsero r&gOj$nata paloaa, —< 
quando dalie sorotla Ag>̂ ato, cha con 
rara intelligenza ed initancablie '£olo 
moitrano di saper assai bene dìslmpe-
gnare la dil&jile e delicata'' missione 
di istruire ed educare le tenere pian
ticelle alle ioro amorose cure affi-
date. 

Gli esperimenti nelle v&rie materia 
di siuìio, GOfi oltimo psiisleroj, si al
ternarono con quelli della musica, aem-
pre gradili ed attraenti, psrciò furono 

a bibliografia dell'jbTT. Sseerdotl mi 
lavoro del prof.^^^ - à* asfiennara 
ohe iu biblfografla madeslBia Tenn« 
tolta dallA 0'ìzseita dì Venesia. 

«liju^aw ! jjppiju-jjii I bèllfsiiml co-i ed i b-avi 
che le vuol altr.bu're il coniigUere | ^^ ,̂. B„n„,>ti .ni niann dalia nifl«nla«. 
Storni. 

D'aitrcnle a mio giudizio nen'sa
rebbe da Iriaularaì uia ooncassioae 
chs, giovando al rich'.edentB, a noi non 
nuoce. 

L'emendamento del cons. Storni 
viene respinto, ed approvata invece la 
proposta della Giunta. 

Oggetto 14 

pesti suonati sul piano dallo piccolo R 
luqne, le qi^ll vollero cosi rendere più 
brillante la fssia scolastica. 

Bmisslmo riuscì pure l'esercizio ob
bligatorio della ginnastica, che si chiu-
secon una graziosissimà quddriglii Lan* 
cleri a merito della diiuotisalma mae
stra signorina A. Barbieri. 

Ai P.aoo, per le marcie e pegli ao-

OEOIiCA 
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^""'i""" :,' . ! compegnamcnti, sedeva la signorina a. 
t Ribasso rfel dato d'Asta per la van> | „ _;_:r _.,.._.!.^.-. ..„. „,.™.-t„. „. 
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Padova, i6 sitttmbfi. 
Cottsiello ConauBiisIe. •— (Se

conda convocaiione) 
' Seduta del 10 settembre 

La sedata viene aperta alle 8 pom, 
'' Il tfsigtio, sulla relazioae dell'asses

sore Btllini prende allo della < delibe-
i-azìone presa d'urgenzi dalla G.'uita 
per anlorlzztre il sindaco a iottoscri-
vere l'atto di sottomisslona relativa alla | 
ricostruiione del Ponte in Ferro, a San 
Benedetto.» 

Il iSmiaco,'nella speraosa che si va
dano facendo un pt'meno rada le Ole 
del consiglieri presenti, sottopone In
tanto al voto del Consiglio gii argo
menti d'importansa minore. 

Oggetto 8. 
« Hìduzione di locali nell'ufficio delta 

Bsglonerisi * relatore Bellini, 
Ita proposta viene approvata senza 

NarJzzj, mostrandosi una suonatrcs ve 
ramente egregia. 

Cominuinò le signore Agosto nella 
pazienta opera loro « si â quial̂ ranno 
certo ognora piùlobencmìrenze delU 
cittadinanza. 

mnslca Isa IFfaza». — Bimani 
a aera sarà V ultimo oouaerto dnlla 
Banda Ct((uliHa la Piazza Unità d' I-
t&Ua; • 

dita dello stabili in via 3. D miele • 
relat. Bellini. 

Maluta Carlo r icordai propòsta , 
aostenuia fin precedente Be^| | dalla 
Commisaione per l' Esposizione, allo 
scDp) di provvedere, per viale di de
coro u di economia,le ^sposlaionlpro
vinciali d'un locale apposito. Crede
rebbe opportuno sostituire alla vendita 
dello subila in via S psniele, una 
permuta con quello dei bersaglio, che 
ni à mostrato In varie occasioni sddat-
tatlssimo a quello sqopo, tanto più poi, 1 . - * ,̂  „ *•„. 
; com'egli non n, dabiu vi , i vo-1 «o._Bl_..rà_p;ù . « « « . 
lessero aggiungere alenai Javori na^ 
cessarli. 

{propone conseguentemente di s ospen̂ i; 
dere ia vendita dello «table In via S. 
Daniele, per vedere «a non aia il caso 
di far viva una proposta che gli aemr 
brerebbe tanto utile. 

Sindacò. Il Consiglio ha dal baralo 
qUflSla vendila, ad è perciò che noi 
abbiamo proceduto alle pratiche rela-

itive. 

— !t Figaro di Pdrìgi narra la^eguenta 
leggenda riferibile ai primo Impero : 

La festa dell'imperatore Napoleone f, 
fu oalebrata il 16 agosto 1807 con uno 
sfarzo df feste, degno delle strepiloia 
vittorie dei gran oondoitiero. 

In mezzo all'immensa folla che si ac
calcava nei viali dei Campi Elisi, un 
episodio sollevò nna certa emozlonei 
fra coloro 1 qusU ne furono lestim^nl. 

— Arrestatelo 1 arrestatolo l É un ai* 
sasslno I ^ gridò a un tratto un signore 
dall'aria distinta tenendo afferrato per 
la gola un omidattolo gobbo, storto e 
su lido. 

Alle grida del signore, corsero dm 
agenti di polizia, che legarono bm bene 
il gobbo, 8 Io coQduisero alla prigione 
più prossima. 

piìh spiegsaìoni data ai commissario 
di pollila, non rUu'.tò altro, che il gobbo 
ateva tentato di ûbur̂  la borsa a qa;^ 
signori!, {f qaala alla sua volta, si oSU-
nava a parlare di assassinio, e d'ai-
lassinatli diuaistette {ler parlare subito 
alprefetlo di polizia, avendo da fargli 
Iraportaniisslms rivelazioni. 

Hichiasto del home, egir^oniegnò la 
sua carta da visitai Era il signor Mshul, 
membro dell'istituto musicale, ispetlòra 
dell'insegnamenio^tt persona onorevol* 
mente nota nella capitale ddla Francia; 

Lo riveliz'oni ch'egli fece al prefatto 
signor Dubois, non poterono essere più 
strane. Giulic&tene. 

Nel 1797, un amico intimo del pro
fessore iSiibuìt certo Stmuct, giovani 
e ricco negoziante pirtilo per la Otr-
mania, per r«alÌ28ire in persona una 
importante spaatìlazfone, A quei tempt, 
non si viaggiava con la comodità e la 
àicuresza di adesso; le strade erano". " 
malsicure, a raramente I viaggiatori' 
ai azzardavano a portar seoo somma 
ò valori di qualche inìpòrianza. Cosi 
pure feoe 11 signor J^òhnet a avendo 
confidato la Ir&smìspiono dal su)i capi
tali a una bancs, non portò con sècha 
il danaro òcèorrenle per II viaggio. 

Trascorsi ro dieci anni, a non si ab- . 
hiTo più DoDzìe di luì: iuìlfl le rìcBrch» [ 
fatta iato dalia tua desolata faniigtia» 
riuieirono Vane, lî rprof̂ sscre Mehal» 
dotato di BDinìo tenero e d̂ uiià ecqwìva '. 
senslbìliià, rlsenU tiùà gr̂ n ssossa per 
là pardiia dslt'amco, e per molti mesi,. 
li suo sorin) taiatbiio <i% visioni sì-
nisire,'- ' V ;̂-''.. ",;,:,, 
• Unanotte ( jprofessoreas'iicurò d'.ea-

àeî e ben svegEìo), adi come un gemito 
4̂  VidÀ accanto ai Ietto urto spettro che 
lo 'guard^vOiao, fisso: era l'amlcq ; 
Vuo,-li Binneff che gii moitrava uni^f,. 
larga ferita in mezzo al petto. Il suo 
sguardo era supplicheTolt, , , 

' Non c'era dunque da sbtgliare sul-, 
l'e^prtaaione di q l̂ll cacchi iucsvaiì e 
vitrei: lo spettro ctrlo volerà dire: 
Vendicami 1 

Il prolesaora Mehul sentì I orpelli 
rjzsarglisi sulla lUati: reso ìmmoblla 
dallo spavento, riùa:ì dopo ripetuti sfori;! 
a b&ztre del Ietto, gridando aiuto, 

Qiando il suo domestico.0 la cuooa, •• 
giunsero in camera col lumi, lo irovt-
varono SIDSO In terra, • ci ToUe del 
beilo 0 dei buono per farlo rinvenire. 

Le mìdesims apparizione sl sucoe-
derono a'anno in anno. ' L'ultima poi, 
era stata accompagnata da terribili 
oircoitanza. Lo spettro aveva cambialo 
d'attilu ile... inve«,di guardare il 
proleaaore, non muoveva gli ocihi dal 
vano della finestra. 

Nebul segui la direzione dì quello 
sgu rdo, e, distinse Ira le pieghe delia 
tenda uia figura deforme. e mostriiD-
fa che tentava di fuggire d&iia flae-
atra.,; 

ha spettro allora si voltò verso it 
professa)**, lo minasciò colla nano, 
come se avesse voluto dirgli: — 
Goal a te se non mi vendichi, « poi 
fparì. 

In seguito a questa visione, U dottor 
{ M-huì fu in preda di una vioianlìssima 
1 febbre, «he p̂ r due settimane lo tenne 

Martoai prossimo la Banda sumatà j fra la vita e la morte. 

I 

in Piazzetta pjdrccohl ; poi, sino al 
primi giorni del venturo noveicbre, 

in si farà p'ù soitlre. 
Allor» 1 auol conoertl seguiranno, 

come di eoniuato, in PlaiBza Vittorio 
Saanaelf. 

VII ombirBllo pwrdw*Q. — Al 
nostro Ulfiilo postale fa ttorato un 
ombrello. 

Ohi Tavessa perduto, afflae di rl-
ouperarlo può rivolgerei all'Ufficio 
medesimo. 

Una blbUtif rafia. — Fu om-
mesio atiaidentalmeate • pubblicando della «Ui camera. 

l 

Fu appunto il primo giorno che usci 
4i (^ta&y the si trovò, senza volerlo, in 
mezzo, alla fofia gaudènte e fatante. 
Mentre oiserrava lo sOlare dello trip
pe, si aeotì una mano frugargli in la
sca: ilTarrò II ladro psr la gol»., a fa 
ui miracolo, se laisorpresa,l'emoalone 
che provò in quel momento, gli le sola
rono tanta forza, per non laacìarsilo 
sfuggire dalle manL 

la quelgobb), egli aveva ricono
sciuto l'esiora defarme ohe U r&ntasma 
gli aveva indicalo presso la flbesira 
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QjtMto racconto Impreiitonò medlo-
rimaate II prefatto di pollila, pooo 
IfpOfto a pfeatar fade s itorlelle df 
piriti « di fantaimi : tuttavia, pdr uno 
[jeÈlalQ riguardo al professor Msbul, 
ulia cut iDteUig«nB& non tra pouibile 
ubbio alcuno, promìaa di oocup&rai 
ella hccenla^ e di faro IMropoialljila 
or BGOprira U «rità. 
0/dtDò infatti uni mlnuElosa incliit-

la sui precedenti del gobbo, e dopo 
Ter messo soasopra tutti gli Archivi 
alia dìTersa dita dove il gobbo arova 
ìmoràto, rfflùUò ohe a BUÒ osrIòD pa-
kraoo diverse acouso di flfurto, ma 
iente altro. 

Fisttó inierrogara più TOJI* ìi ladro 
a abili giudici istruttori, nulla dine 
i nu)vo; contesso il suo furto» a disse 
;li*ar8 aicuro di bm<2^f8Ì quattro o cm-
uo mesi di prigione. Ns gU si potè 
svar altro di bocca» 
Va m««a dopo, alia vigìlfa di com-

ariro in tribunale, li gobbo si ammalò, 
in due giorni mori- Ui'ora prima di 

pirara f«cé chiamare UQO dal giudici 
tia lo avevano interrogato, Q gli con-
3E3Ò ch*«gli aveva asiassìnato il slg. 
ìannet natia foresta di Bondy, e aiu-
Ito da uu complice, avevano sotter-
ato i! cadavere ai pisdl d'una ^ quer" 
la. 
Prese la indicazioni praciast i& giU'. 

tiiia face praticare uio scavo nella 
aresta, e rinvenne infatti lo scbelttro 
'un uomo. 
La storia ha deK fantastico, ma il 
igaro la garahUaoe par vera, aven-
lola astratta dagli archivi dei tribunali 
iPar/gi. 
I l « ffiSalff •Biroam. » — Qaesla 
rau corrente di acqua calda cbs esce 
al golfo del MQSIÌCO ed attraversa 
'Allanlico por venire a b&gnare le co
te ocoidantaU dell'Europa ó temperare 
rigori deiirinverno nella parte nord 
! qiaslo contlnante, è ora sntopoato 
i uno itudio diiiganiissimo. GII Amo
icani hanno già incominciato questo 
iToro, e il bastimeiìto a vapora il 
kks. appar*an»nie agli Stati •• UMii, 
a fjtfo ultimamant» degli scanda
li e delle òisirvazioni sulla tom'pa-
Mura nel mar* d9)le Aolìilt, allo scopo 
i oonoscarà le causa di questa cor-
ènte oceanica. Q jeste ricerche hanno 
ruto UQ risultato iateres»Qt«; si è 
-Operla una imnensi vallata a>ttoma-
ioa neiU pArte ovoit di questo mare; 
uesta vasta deprasslona dalla cres;a 
errestre si rstenda fra la isole di Cuba 
della Giammaica e la bMa di Hindu* 

as. Elsa ha una ìooghezza di satlfi* 
cantò DifgHa ed una Urgfaoz» di ot-
msL m ĝllB* 

Questa largheijza poi non è mai mit 
ore di due miglia, ad eccezione (li 
miche puQto nel quale si elevano della 
ime sottomarine; cja sua m^ggior^ 
profondità>à di circa tre miglia e miz-
0, a un puito situalo a venti ta^gH 
! sui del Gran-Caioian., Qieii'isola, 
he non emerga se non Tenti piedi al 
I iopT& del iirolJo del mira» è ia raditi 
Tetta di uni. montagna eh), si eleva. 
30,603 piedi ai di sopra dalla vaì'a.a 
ottomari^a, e raggiungi per consa-
uenza m'altSE^a che oltrepassa qu ìlio 
i tutte le montagne dell'America del 
ord. Consegui da quésto fitto che la 
nontagna Bteue delta Giammiioa si c 
eva a 20,000 piedi (litezia daU'Iaialsfj) 
i dì sopra di questa valie sottomarina, 

UITIGIO BSLtO STATO OmLB 

Cone«viò che la banda dal 39.mo 
reggimento fanteria suonerà oggi 16, 
oaIl9 :or« 7 li2 alle 6 pom., in Plazsa 
PadrocoM (t. p} 

1. Marcie, la Guerriera, Gamme. 
2. Sinfonia, Semiramide, Eossin!. 
3 Fantasia, H Carmmle di Venezia, 

Rossi. 
4. Polka, Smprs Scila/ Cavalli. 
5. Gran du-tto. Traviata, Verdi. 
6. Valzir ntU'Opera Faust, Gounod. 
7. Qatop, Eolo, Piccoiinl. 

* * 

•^ Programma del concerto cho darà 
\n Banda del fiomuno di Padova il giorno 
i7 corremo daiie ore 71,2 alle 9 li^ poi 
mer., in Piazza Unità d'Italia (t, p.) 

i. Pqilci, La voluttà, Mslaun. 
3. Sinfonia» La Stella del Nord, Me-

yerbaer. 
3 Mszurlta, La Tedcschina, Drjgo. 
4, Pot-pourri, Cola ài ìiimxi, Wa

gner. 
. i8, W.^^rSmèlk dèi Bòsco Viennese, 

trauas. ..,';: - -""; '^ 
0. férzetlo, QugMmò TelK. ^^fmi 
7, iftrcii, M'Pùtnpmm, Cènvàk" 

!̂«MM|A, 15. Ĉ>̂ diàK 1 ^ , $Ufi. R̂ ì 
IttSUdlSS» 92 93 93,15 

Mf ~^ìftil»»ìo 1881 95:10 95.30 
4 h STìmu .̂ Jm 08 32.10, ^ 

'^tSjLM9,15; %«»dj«ft !* 94.90 9 5 . -
M tra»skt ìàM. 22.0? 

zli9rml 
0raHt. Affari llmUati : ptezsl 

correnti. 
'<n>H9, 14 8été^ B^acrafa domanda: 

prezzi bassi. 
, — 

Gorrieredel mattino 
NOSTRA COHRISPOrrDEWZA 

Roma, 14 settefìibrc. 
Sono ginitl & Eoma p&recahl da 

eèndo, doma di consueto, q««stIo&s 
i\ partito. 

E oerto «he ìe Irregolarità consta-
t4t« sono gravlssin», ma appunto per 
questo dovrebbero eisu'A esaminata 
eenza patilgiane o personali preoosa-
paslonij col solo proposito di tederà 
se nel ncsfcrl meoeanbimi «maU^stra-
tlvi stenvi tuli d fitti da renler pos
sibili quelle Irregolarità 

Non dev«ai dimeiLtl0are, Inoltra, 
ohe, nella Camera, qiaudo la que
stiona della blblioteoa di Koma fa 
sollevata, l'on. BoBgbJ Invofió IMn-
ohtestaed eeollò U inlnistro t)s San* 
tttis all'energia. 

Non vi ha dMbblo oha ì'oa. Bonghi, 
osella Oamera o nella ataup»,siprA 
difendersi. 

Inianto darasl drplorira che U 
relazione sia stata distribuita sonanti 
a qaalohe giornalista di sinistra. Psr-
ehé non fu pubbllonia largamene' e 
in modo «he tutto il pubblìeo potassa 
leggerla ? Pdrohè si pspmlae elle gior
nali di partito avrerso a qaaUó del
l'onorevole Bonghi divulgassi^) no
tizia a splzsloo? 

JBTidentemofit?, questo siateoia ri
vela Qh4 più che rioeraara la verità 
si tenta di aolplre un'uomo polltiao 
aTVersario, Il qaale, lo ripat?, ò tal» 
da sapersi dìfeuleraa si dUduderà. 

gì dISQUte nel giornali sa II Re 
Terrà o non verrà a Roma pel 20 set
tembre. Io Ti ho saritto, mi para, 
ata Sua Maestà sou fuà rltorao alla 
Ospitale primi dil norembre. Non 
han fondament) le dicsrla pìropagata 
oiroi all' intensione dal E» di trovarsi 
in Bona nel giirno dalla festa oom-
meaicritiva. 

Si disse oho 11 Ha sarebbe Tenuta 
per paasaro in rivista le trnppsd^lla 
guarnigione, ma coiòcarto neppure 
«Hs rivista mlHtaro vi sta e; in ogni 
oaso, la farà 11 oomandanta del OorpQ 
d'A^mtts. 

n Re non verri e sarebbe poso 
Qonveniente ohe, sapendosi oha KgU 
è nella impossibilità di vanire, si fa-

A nitW, dopo I deplorati diiordtnt, 
la gnarnlglona fu rinforzata da due hat-
tagilonl fanteria, che anoortPP aoao. • 

Intanto gli «fregi contro Te-
saroito oontinnano. 

• Il 9 corrente a Sinigaglia, verso 
i'imbruiire fu lanoiata un grosso «asso 
contro al bersagliere di guardia.alle 
4al<ie|i. il'barMgiiérbjSbbè il cappello 
rotto ma non riportò alcuna ferita. Egli 
êsplose in aria il fucile per dar l'allarma 
e par mettere In fjga ì vigliacchi as-
saiìtorl , • 

All'accorrere di altri soldati gli au
tori dallo sfregio attentalo erano spa
riti. PIÙ tardi però i carabinieri arre
starono due individui sorpresi in alti-
tudioe sospetta a po â dlstansa dalle 
stessa carceri. 1 

Ihmmentiamo che questo è II lerxo 
attontsto ohe ti commette a Sinigaglìa 
in una settimatìa ctìntri) l'esercito. 

J - _ _ f - T . _ 

Poreri aissasslnl (!?!) 

Esco ciò obe si.legga DOI ^ a n -
fuUa: . , 

< Io ssguito al fitto di Rimioi sono 
stati arrestati nove individui. Secondo 
la notizie giunte al ministerj, qusi nove 
Individui farebbero parte di una aomi-
tiira pht qiaiohs ora prima dell'assas
sinio aveva tenuto propositi feroci con
tro i militar! ; uno di essi anzi avrebbe 
mostrato m lùagò aoitefto dicendo che io 
avrebbe piantato inoorpo ai primo militare 
eh 5 si fisse incontrato con loro. L'autorità 
centrala ha in questa Sua informaslone 
la prova dalla, debolezza della autorità 
locali,- dopo'nas^minaccia pubblica di 
({lei ganare non è permcaso lascsiar 
compiere un assassinio in. uia città 
civile. 

Sopivamo ch3 quelli stesi! che ave
vano io stupido, interessa di impedire 
che si divulgasis Tairoca caso, volt» 
vano far credere che l'assassinio fjssa 
avvenuto per causa di litigio in una 

vliioni del bilancio sono fjndftie sul 
calcoli p.ù rigorosi. Qassto risultato 
A ottsfiuto mMgraJo l'abollslona par-
siala dal macinato e Paumento di pa-
raoohl capitoli del passivo [fra cui gii 
Incerassi dilla reodìti da crea-aì pelle 
costruzioni fìrroviarle, l'aumanto di 3 
milioni al capitolo dsile opara d'utilità 
pubblics, « l'aumento di 3 milioni e 
mazsi> nel Bilancio ordinario delta 
guari'a. 

Pelle nuove ferrovie uia somma di 
81' milioni ò destinata al passivo; 4 tìha 
somma identica è portata all'attivo, 
come prodotto delia rendita d\ creare 
per qussift desUnazioie spaciats. 

{Agenzia Stefani) 

DISPACCI iuii MITE 
(Agenzia Stefani) 

I 
I l _ i • ^ ^ 

BERLINO, IS. — Biamaric fi nomi-
nato ministro del commercio e presi
dente superiore, Boetticheif fu nominato 
Segretario di Stato por rintsmo., 

GENOVA, 15. — Vanne inaugurato il 
nono Congresso medico italiano; discorsi 
applaiidUisiiml. 

oonvo^ro reala, a c e a ^ a ^ o spiaoa-
Tollssimo inoidénts fra Pistoia a Por-
ratta. 

^ I 

Va oonvoglio di a )ldatl easeselva -
manta aarico, par q santo ai diaa, $t 
arrestò sotto una gallarla par rotta* 
ra di nna ruota della maóflhtna. 

I! macshlnlstt iarieUt') da ogal 
Iato dal futao doasl^simo rimasa di
sgraziatamente s'fiislato. --.^^m 

Una nuora macchina Vanna a rl-
moreblara U convoglio ohe arasi ar-
restatole intanto il convogli reata 
attendava fosse sgombra la Itaeaì 

Da ciò il ritardo di circi tre quatì 
d'ora nell'arrivo di S. M. a Milano 
segnalatoci dai giornali di là. 

:r=^—:=, 

xjx.rvxmx S^XSJPAOOJ: 

.Ut..»—aygwfito AMHmmmml^* 
ai y^BOva 

i^ Settembre ISSO 
A mezzt^ varo di S^don. 

ftmp* m4d* ^i Pcid9ita9Al m. H t. 59 

msff%M itPkìiBxx» ctiM. 17 éial m9l» 
m ss. m.^miii-HUa ms4ie Oti «utft 

Ì5 sttitmbrg 

pntatì a n.]Ia salo ài Montfioltorio si ^«sie:ci6rih, «n'^ornala" coisigiu] J'HF^''!^ ? '^". /^ A ^ °ì""f°?P'*' 

Bollettino del 15 settembre 
NASCITE , 

Maschi N i , — Femmina N. 4. 
laATRIMONi 

Da Vinch Antonio di Francssoo vil
lico vedovo con Bittilana I^irla fu 
'istro domealioi nubile. 

TRI 
l o t ì z i s a r t i s l i a h s 

^ • r 

Teii«ro C^airlbaldi. — Ladram-
laatioa Ootopsguta Romana diretta 
WgU artliti A. Diligenti « A. Zerri 
ioattgarerà questa sarà (16) an brava 
kreo di recito colU commedia In 5 
p i , di Tecbalìo'Oiflonl, La (ìgUa 

U Ooajp^gala non è nnoTa per i 
fciirl teatri oittadlcl, a gli elomenti 
p tu! è compost» promettono che non 
|*ni per manaarlo anche in questi 
("ttsiODC n pabbllflo fAvore, cho sappo 

[iCBipparrairsi altra volt». 
* 

u oontravviso annuncia ohe la 
ta di stasala è rimandata a do-

conversa s;̂ i fatti della Romsgne e 
sulle prossimo TicoEda parlamentari. 

V'ha ohi sostiene eh* una mcdiS-
oazlous miniatori ale è Inevitabile pri
ma delia riapertura dei Parlamento, 
peiCihè 1* onor. Depretfs ha promesso 
ai dissidenti, ossia agli FX illsaiddnti, 
Nlootorinl e Sandonatlutl di far moire 
dai gibiiietto Tonor. Pa Sanoils. 

L'sofiordo degli onor. Daprati» a 
Oairoil colia part« più flor«diiata dalla 
deputazione meridioaale oomplet^rà 
la roTlna delia riputazione di questo 
aUiao. Quella deU' onor/Bspreti» non 
ha bifiogno di caaore roTìn&tal..* 

Come ieri vi siriBs!, il fÀbro Venie 
non oontiane alenn dcoumento diplo 
metico degno di nota. Oggi ho esa
minato i prlaoipali di quei 'J72 dia?:-
moQtl a non vi ho trorato una no
tizia cha abbia, importanza o ohe non 
fosse st!!̂ ta già dlTulgtia alalia sUmpa 
Europe». 

La tubblicBzioce di questi Liòri 
Verdi dovrebbe ommettersì, Imperoo-
ohe f^tta in qvosto modo non ha ed 
serietà, né utilità. 

I doottmenti sono tutti di vecchia 
data 0 lo lunghe pigine del tra fa-
soleoli sono iapinzate di atti rifi-
rentisl allò ecsUtuzionl della Bilga-
rla, della Ramou'a ess. eoe. gf a'pub
blicati nei gionit«li e ohe avranno 
interesso p̂ gU storici o pei oaltori 
degli studi di diritto coatitazlonaia, 
ma non pel deputati o per U nazione 
italiana. 

Ssoondo lì icf jrmasiQnl che si odono 
alla Oonsvlta 11 governo turco conti
nua i anoi tentatUi per impedire la 
dimostrazione naTale. 

La molifiifizlone mÌDis^erlal«, Im-
proTvisamente avrenuta a Oostsutt-
ncp}ii, fu ieri ufflcUlm&nto partoci-
paU dall' k r ato Ottomano all' onor. 
OairoU. Si credo ohe essa abbia con
nessione 0(1)10 Tlosnde della politica 
internazionale, ma non al sa fino a 
qaal panto qnel oambiamonta dì par-
sono passa nvove lofluania sullo svol
gimento delie vicende stesae* 

Oggi l'on. Oaìroli ebbe una aaoTa 
conforenza col rappreaantaatj turco 
a conferì pure coli' Incaricato d'afl'arl 
di Francia. 

Il XBaroĥ sa Bi Noallies, ambisola-
torà franoeso, lasslarà quanto prima 
r Italia per recarsi a Parigi. 

Si firà molto chiasso nel giornali 
di sinistra pei fatti rivelati nella re < 
lazlono pubbifoatii, dalla commissione 
d'inchiesta lu'l» biblioteca ViUorio 
Emnuele di Roma. Siaoome qiel fatti 
aTTcnnero, In gran parte, sotte il 
ministero C«iPon. Bonghi, ai prò fitta -
rà dell'osoasione per lanclaroacottia 
alla amministrazione della destra, fa-

ossia si maudfiss9 a Munza il ff. di 
Sindaco per invitarlo a vanire. 

Marina Italiana 
n ministro delia marina, dopo ^ 

tato il cantiere di Livorno é 1* Arsenali 
dalla Spesia, recasi a Tisitare H Dìpar-
tiniento di V.inezia. 

{Qaix. di Venezia) 

l a festa del 30 sottemìOre 
' • ' . • , ' ' " ' 

l a analogia colle inf jrmazionì 
ripetuteci dal nostro oorriapOn-
dente di Roma, pare eeoluso oha 
il Re Umberto debba trovarsi 
alla Capitale pel 20 settembre, 

\ 

S m e n t i t à 
Il Ravennate protesta e smoH-

tiî ce reoisarasntfì le informazioni 
del giornale il Conseroaforef se
condo le quali il coloanellp Vi-
brlch dei b arsagUeri sarobb 3 stata 
dispensato dal comando e allon
tanato da Kayenna in sagaito a 
pressioni del ministro 6<tooarìiii. 

Smentisoo pure gli altri pa r 
ticolari , ohe secompagoavano 
quella notizia. 

di [Rimini; le Società dei rodu :i, dai 
veterani, digli operai, •della qmli ab" 
biamo i manifssU iadignati, e tutta la 
cittadinanza di R'mlni avessero potpto, 
unirsi Alia Goitltuzìonals nei darej so
lenni onori funebri a un uomo morto 
in qu^l luogo e per quilta causai Si 
sa invece che l'autorità'locale corrisg-
gsndo la sui prime not;zia dovè dira 
che 1 nove arrestali facevano parte dì 
una comitiva di dodici, ì qoaìi poco 
prima dell* assassinio arano, liscili da 
quella casa. Il Berti fU'la Vìttima oha 
il caso parò innanri aì'loro •oolièlIL " 

Ofa che al goTfrno à aotp chal'uc
cisione ebbe motiTo settaì^ ' ora cha 
ci SODO degli arreaii fatif, non c'è cha 
^l^t soia cosa da fare: g:uuizìa pronta 
a rigorosa; e soprstuuo è necessario 
non lasciare che il tempo o' i lenitiTi 
della versioni scuiaoU faociana sabsa-
trara la pietà per i poL̂ eri assassini. 

STenis. ^tl y<a-

Mr. 's'-él v^tó. 
Fyi. shil, 9r«-

ffiéii^ dui i'Ui^, 

9 SHt 

766.0 
fi 8 2 

13.48 
86 
N 

13 
naroì. 

Ora Ort 

154,0 I 781,6 
tl9,'0^18M 

13.̂  6 
77 

SW 
L 

4 
naTtìi. 

I 

RAGUSA, 15. - Gli Alba-
nesi si oppongono risolatamente 
alla cessione di Oaloìgno, ed ac
corrono a Daloìgno in maas3. 

Dàoisero di ilooidere Riza p a -
soiàj ohe trovasi a Katerkòl con 
1500 regolari impotenti a i agire^ 

I Oli Albanesi spedirono alla 
Por t* un nnovo indirizzo mi 
naccioso. 

CZERNOVITZ, 15. — L ' l 3 i « 
paratore è arrivato. Grandi ora» 
zìonì. 
4 

m •. 

, NOTISIK DI BORSA 

14 51 
94 
NE 

11 
navol. 

I 

- • • ' ^ 

• !ty*i«i»fir«Jf«r«( »|..xfctfe:tó* ' — f 22' B 

A.OtìUA'OÀDm'A DAI. OffiLÒ 
dalle 9 a. alla 9 p. del 15 m. 3,6 

dalla 9 p. del 15 alla 9 a. del t6.-n. 1,9 
f h 

fi4.à, >-• ^ hS 7 , -

CORRIERE DELLA SERA 
16 s e t t e m b r e . 

I B I L A K C I 
^ 

I ? Un fatto stràuo 

Attentati air Esercito 
Una lettera della Patria di 

• 

Bologna confjrmà il noto fitto 
clae a Cesena alcuni malfattori 
aggredirono e fdrlroDo dei cara
binieri, e a proposito dell'assas-
sinio di Rimini conclude: 

I II soldato Berti non aveva avuto 
questioni con alcuno a la sua morta 
deve attribuirsi interamente ad uao sfo
go di bi-utale odio contro chi vesta Tas-
sisa del soldato, t stata arrestata una 
soia persoli?, foriementeindixì&taqmla 
autrice dall'assisiioio, ma para oha a-
vesae diversi complici. Evviva U oo-
ragî ìo, evriTs l'educisiona chi genera 
si valorosi sentlmanti negli animi dal 
popolo. » 

L'Ordine di Ancona nar ra : 
«Possiamo assicuraro che il batta

glione dei bersaglieri che trovasi a Torli 
uon sarà tolto di là fino al SO, giorno 
t̂ ià precedentsmanta deslinato parcbà 
rìtornaiss a Slnigagiìa. 

II capo del municipio ed anche il capo 
delia proTincie, paro, domandavano l'id-
lonianamenio immediato, ms rantorilà 
.miliare resistette. 
- e 

Il Sersaqtkre pubblica la se
guente notizia: • 

« La Commisiione inqirrente per il 
Collegio eteltoraie di Uonopoìi, compo> 
sta dai deputati Ingbillari « Tjaldi, 
mentre ara sulle mtìjis ptr oompisra 
la raiailgiii che dalla Csmara le vanne 
affidata, ha ricevuto avviso di tornare 
a Roma; ìntalti/da TMDO, oy'jra giun
ta, si è au)ito railituila alla capitale. 

Qaast'aTviso dt ritorno fu dato agli 
onor. Tofiìdi e loghìUeri dal ministro 
dell'interno, il qii la venne loformato 
dal P/efetto di Bjiri d'accogliense ostili 
preparate ai "del'egiti delia Cimerà, 
quindo si fossairo presentati al Gjlle-
gio di Monopoli per compiere il loro 
dovere. » 

DISPACCI DA ROMA 
, RQnxa, 15. 

Magìiani presentò oggi alla Presi-
densa della Cimaraìi bilancio del 1881, 
La entrata ordinarie sono di 1211 mi
lioni e le spass i|i i l lS ; vi è un ès-
cedenta di 91 milioni; le entrata stra
ordinaria in 7 niilioni o le spase In 65 ; 
vi ò un disavanzo di 57 milioni. 

Diducend'D dall'eccedente dai bilan" 
b̂lo ordinario ta scoperto del bilancio 
straordinario, giipttiena liu eccejsiits 
di 35 milioni. ^ 

Qjeslo eceedeinte si riduca però ad 
11 milioni» pei fitto che il movimento 
patrimoniale dà. sul 1831 un capUaie 
di 67 milioni di debiti da pagarsi con
tro 1'ali0na2ioao.d'un ospitale di 43 
milioni, ossia uóo s c o ^ j ^ ^ i 34 nai 
lioni. Tenendo infioe conto delia spasa 
ancora da votarsi pel ISSI i'eoosdaott 
dsflaitivo ascenda a ? miiloot La pr«-

leri (15) devono esssre stati 
pubblicati i bilanoi di prima 
prevìsioua pel 1881, e dobbiamo 
ricoDOìcere cha qaaata V()lti i\^ 
ministero ha rispettato l a legge 
di contabilità ultimamente mo-

difìoata. -; 
1 giornali pubblicano sai bi

lanci gli estratti sagaenti': 
I L'entrata asetna di L. 14 0C3,000 

per tedilo dalla leg^e sul macinato, 
cr«9ce di L. 35 000.030 per altro cau
sa. LVuaiBnto dall'ealrals, di Ironie ai 
1880, è di L. 21.000.000. 

La spasa aamiota di L. 11,400,000, 
comi segua: A) L. 3,303,000 par emis-
5Ì0D9 (ii Heodua par /e farfjvia; B) 
L. 3,800,000 par opere pubbiluh» ; C) 
L. 3,490,000 pel bilancio dalia guarra ; 
D) Lira 1,000,009 par varia altro 
cause. 

Vi sono economie per L. 5,490,000. 
L'aumento effittivo della spasa ò di 

L. 000,033, ' :" 
Sì estingnono U 12,000.000 di debiti a 

carie» dai bilancio, piti cha nql, ISSÔ  
nei quale si estinsero L. i l JOÔ OOO. 

Njn ostante, c'& un av&nco dì Lira 
11,000,000, che sî riduce a L. 7,000,000, 
taculo ponto delle spise maggiori pro
posta a non ancora approvata dai Par
lamento. > 

^ llbrvBissi. 
Ksadila italiaiAS 
Oro 
£iìBdra traMMd 
jrraneia 
jprastito Nasioaalé 
Aidoni Koĝ a TabaaaU 
Bahta Nazionala. 
i^onl meridionali 
Obbilgasionl saeridioa. ' 

j î rediio mobiliara 
Banca generala ' 
KaaditK italiana 

gandlia £;anoaw t o|Ò 
» » SOiP 

Prestito franoQsa $ oiO 
Eendìta italiaita ^ olO 
Banoa di Francia 

VALORI DIT]B31SI 
VarroTie lomb.-Tenetei 
ObW. ferr. V.B. anno 1866 
l'erroTie romana 
Obbligazioni ronurna ' 
Obbligazioni lombarda 
Rendita austrkos 
Cambio ss Londhi 
Cambio salì' Italia 
OonsoUdatl Inglesi 
U)ttl 

fll«rlfi8a« ' 
UobUlara 
X<ombarde 
Aastrla^a 

^Randita Italiana 

IB I 16 
95 23 96 47 
22 08 sa 10 
27 60 

U0 20 

466 50 

860 -
978 

37 80 
110 20 

i20 25 120 4a 
86 ao 86 50 

> ^ * 

167 -
280 -
148 -
338 --
269 -

6S)38 
25 37 
93.8 

98 -
46 -
14 

493 60 496 50 
143 - ! 143 10 
m 50 489 Ed 
86 - 1 ^ 5 60 

186 
2S2 
146 
3 "8 
^69 

»4j15 
35 vr 
93 8 

46 -
1 5 ' 

^ ^ # * * i rf^.t**^-- •*ywr*iimt¥*- ^•J"4l|>»-É,flL^. 

F« S f̂lL«tt« fompr* 

. 

m^v*fiAj^M^n 

'-. 

. i 

r! 
J 

1^ 

\é 

-- ..r' 

Congresso Medico 
^ y 

Genn'tt, 15, 
Splendida icangu-aaiono dal Cê a-

gresao medloo} faatosa asaogUsnzu 
Presenti 300 mediol. AppUnlitl i di> 
MKjrai del preiidtiivta Agaao, dil sot-
toprefetto Maraussi, rjppraaontanta 
il ministra, à doli*assossora dalla 
Gianta mualoipala,, Pietro M^la a&-
rlballi. {Qazietla di l'eflMia). 

Doti. Dempster 
Chirurgo Dentista Inglese 

Ha stabilito di riaevara l saot sitasti 
Il PADOVA alla Piaxta dei Fruiti Nu
mero 548. 

Ojnl Vanardi a Sabato, dalla » 
ani. alla 5 poca. 

Venaal* — Campo S Sloisè 1 4 ^ 
16 416 

Stabili d'affiftarsi 
PEL PROSSIMO 7 OTTOBRE 

V 

Appartamento in Pdao Piano Yia 
San QlOTanni N. 937. 

Fatto sedizioso 

CASINO m V U R O T i N . 1 
• ' N. 4194 

Boloi/no, 16. 
Lfgjeai nella Gaiselta de'S Bnt'Hia i 
ler l'altro, prima dal ptsuggilo dal 

App»tt«manto in Ssaondo Plano 
Via Xadl N. 875. 

RlTolf̂ aral al s'g. JLlaiftaut* I tvs -
Mtss» Via Sarri N. 1061- S«4i 

Mim' ÌESTS 
Blstoratore dd Cap^^Tì 

"î nfcS^tìbf:-
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RìStoràtOiiier dei Capelli 

KAKIONALE 
preparazione,del chimico-farmacista A. GEASSI - BììESCIA 

Serve niirnliDimnte'ft rÌdomr*i ti capelli bi.uiclii il pnmilivo colore non b 
i una tinta, non ur)g«% nOD ì01 da* non mucchìa la p«Ue e la bimcheria; nou la 
I bisogno di lavare 0 di grabsarè 1 capelli, nk prima, né dopo la sua appi cazìonè 
^̂  ed 6 p(!rfett&mtìn(o innocuo. - i . 

Agisce dìretlamenle aui bulbi dei cappiii, come riparatore, riproduca ndoar-
tifldalmente quella parte di materia colorante che cessa di formarsi nella loro 

i* organica costitiulone per mahttia, per etìi avanzata 0 per altre cause eccezio-
iial!, riflonpnrfo ai medesimi il loro colora primitivo nero. casl-Tgro» biondo, PCR., 
inpfid'scf^ la caduta, promuove la crescila e la fona e dons ai c^^pelli il lucirìo 

i eii morbidezza della gioventù. 
tìislrrigge inoltre le pellicole e guarisca le malattie culanp.e d^JIa testa «enza 

'i recare incomodo e merita di essere preferito ad cgni altro prep^u'ato iìm Irc-
U vasi m coaimtrcio, tanto per la sua «efficacia come per i vanloggi che presenta 
;;; nella sua applicazione e per l'economia della spesa, 

Prezzo della IlotUglia con ifî CruKiono li, 3. 
In BRESOIA si vende esclusivaitieni;o dal preparatóre A. GRASSI* 

; la PADOVA da AKTONIO BEDOK, profumiere - Via S. Iiorenzo, e da 
ISIDORO FAGOIAWI, purrucchiere - Piazza Cavour. 
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M JL . NDE 

DI TAPPEZZERIE IN CARTA • S : d 

e Nazionali di propria Fabbrica 

Tendliie tiaspureiìti e Cormci dorate 

Fonte dei l'userf^lSlO - Palazzo dell'Albergo VilÉoria ' 

-'^•if 

À ' . 1 
^ • ^ ' 

i '^^!^ i'^ 

t T ' - - • 

AVVEKTEKZA ~ Trovandosi ih commercio allri liquidi 
che al , spiccialo sotto lau^slo nome, ma che non haono 
nulla di fomune col Riitoratùre dei. Capelli preparata dal 

• soltoscriltpt si raccomanda ai ccnéum^tori di e-'̂ igere che 
ogni flacone perii impressa la fliarca di fabbrica come la 

•presente, tanto sull'etichetta quanto auUa fascia e capsula 
:,, npnjiò ìa liima del preparatore» , , ,, 

Tanto l'Etichetta quanto. ìl.Marco dì Fabbrica qui segnato, mr\ò stAti dflpò-
i-, stati sotto Ifigidà della Legge, e i contraffalori saranno puniti a termini oel-
"' l'Art. B della Legge 30 Agosto iSGB K. 4579. . A . GR,\SSI 
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LUIGI CAV.-'MOROSINI 
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attivato il 1 luglio 1880 
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Ferrovìe dell' Alta Italia 
H » t K # l B^*!;^!'" ^ -

PADOVA per VENEZIA j VENEZIA per PADOVA 

' Partenze 
da PADOVA. 

misto S,iO a. 
direno 3,54 » 
misto C,l9 » 
omnibus 7,55 « 

9r 3 . 
1,26 p. 

diretto 3,S01. 
. 6,14 n: 

omnibus 8,30 » 
» 9,35 - lO.EO 

Arrivi 
aVENEZa 

4,20 ~D. 
4,54 t 
8, 5 • 
9, io . 

10,15 » 
S,40 p. 
4,17 ti_ 
7.10 n 
9,45 . . 

Partenze -
da VENIiZlA 

Arrivi 
a l'AUOVA 

omnilius 5, a. 
» 5,25 . 

miafo 7,S0 • 
diretto 9*5» 

- 12,40 p. 
omnibus S, 5 • 

» 5,25 . 
6,55 • 

misto 9,15 > 
diretto 11, . 

» 

e,i7 
fl,4S 
9 , 5 

10,5 . 
1,39 p, 
3,20 » 
6,39 . 
8,IÒ . 

10.55 . 
U,55 » 

MESTRE tìfer UDINE 

'- Parletiiìa 
da MKSTHE 

diretto 4,40 a. 
ommbus 6,13 • 

. 10,40 • 
» • 4,24 p. 

misto 9,30 II 

Arrivi 
a UDINE 
7,25 0. 

IO. .4 . 
2,35 p. 
8,28 ri 
2,30 » 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

miato 1.48 a. 
omnibus 5, » 

> 9,28 . 
. 4^6 p. 

diretto 8,-i9 »' 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 a. 
9, 4 » 

12,54 p. 
8,54 . 

IL 8 . 

PADOVA per VERONA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 0,55 a. 9,26 B. 
diretto 10,15 » 11,56 » 
omnibus 3,30 p! 5,59 p. 

» 8,21 » 10,52 . 
misto 12,20 a. 3,18 a. 

VERONA per PADOVA 
Parienzft 

da VERONA' 
^nmibug 5,10 a; 

. 10,45 » 
diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
misto 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 a. 
1,15 p. 
6,09 > 
8,21 n 
2,17 a. 

PADOVA per BOLOGNA,B0L0GNA per PADOVA 

^ 1 ^ " - ' ^ ^ " ^ Ì ^ ^ T T ^ T - A T ? JX 
'tfr*^^Miv^^w*M 
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- . . ^ • -

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSAJ^ J BASSANO per PADOVA 

Padova, , part, 
' Vigodarzere . , 
Campodarsego. , 
S. Giorgio delle Ptr-

^ Camposampiepo . 
Villa del Conte . 

< = « ' » " " ! " » ; ! . : 

Rossano . . . . 
Rosii . . . . . 
Dassano . . . . 

din 11. 

ant. 
5,22 
5.33 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 
6,30 

oinn I m i s t o 

ant. 
8,23 
8,33 
8,45 
8,5-1 
9,03 
9,18 
9,31 

6,4419,45 
6,58 
7, 5 
7,17 

y,57 
10,4 
10,15 

pom 
1.48 
1,59 
2,13 
2,24 
2,34 
2,50 

omu. 

part. 
pom 

0,59. Itosìi , , 
7> 10 Rossano, ••. - • . 

CiUadelIaJ.p,: 
Villa del Conte . 

m n u . 

7,19 
7,28 
7,43 

3, 5i7,54 
3,24 8, 5 
3, 40 8,17 
3,47 8,24 

ant. 
5,55 
6,0(3 
6, Iti 
0,26 
6,38 
6,51 
7,00 

o n i a . , m i s t o 

^ ^ 
->£ 

£1 

ant 
omn 

pom 
2,29 
2,41 

9, 18 2, 51 

4. 8,30 

Campodsrsego. 
Vigddarzore 
Padova . 

7,21 
7.32 
7,42 

9,29 
9,14 
9,58 
lfM3 

i: 3,03 

potn 
7,22 
7,33 
7,41 
7,5S 

f ' - ^ - ^ f c r i _ 

Citniposauipiero . 
S.Giorgio delle Per. 7,12 I0,20l4, 5,8 39 

3,22 8, 4 
3,37 8,16 
3. 57 8, 31 

10,3014, 17!8,49 
10,41 
10.51 

4,31 
4,42 

9> 
9,10 

TREVISO per VIGENZA 
jnÌ9to I omn. | misto [ misto 

a n t j nnt, Ipomlpom 
5,10 8,26 1,2510,20 Treviso. . part-

Paese. . » . * 
Islraua . . . . 
Albaredo. . , . 
Caslelfranco . . 
S. Martino di Lupari 

Cilladella > ^ ^ ^ • 
Fontanivà . . , 
Carmignano . -. 
S. Pietro ìn^ 
Vicenza . -T-ér. 

5,35 

6, 4 
6,13 
6,32 
6,47 

7, 3 
7,13 
7,39 

8,39 
8,52 
9, 3 
9,15 
9,20 
9,37 
9.47 
9,55 
10,4 
10,12 
10,33 

1,4113.42 
1,54 0,55 
2, 10 7,11 
2i 29 7, S8 
2,46 7, 42 
3, 7,50 
3, 19 8, 9 
3.28:8,18 
3, 39'8,29 
3, '18 8,38 
4. 15 9, 4 

- ^ * - > - ^ - - ^ *--m 

VICENZA per TREVISO 

Vicenza, , part, 
S* Pietro in Gù . 
Carmignano . -
Fontanivà . . -

S, Martino di I.upàri 
Castelfranco . . 
Albaredo , . . . . 
Istrana , . . / . 
Paese. . . . . 
Treviso . . àrr. 

omn. 1 miato 

ant. ! Bnt. 
5,37 
5,59 
6, 7 
6, !7 
6,25 
0,37 
6,48 
7> 2 
7,13 
7,20 
7,30 
7,49 

omn- miato 
pom pom 

8, 30i2, 12 6,52 
8,67 2,34 7,19 
9, 7 2, 42 7, 29 
9,18 2,52 7,40 
P,28à, ^ 7.05 
9, 38 3,20 8, 3 
9.55:3,31 8,20 
10,12 3,45 8,39 
10,20 3,58,8,53 
10.42 4, 9j9, 94 
10,55 ' ' " " ""^ 
11,11 

4, 19 9,22 
4,3219, 38 

r I 

' Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,S7 a. 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

' Arriv! 
a BOLOGNA 

10,43 

4,37 
11,12 
2,40 

a. 

P 
» 
a. 

Partenie 
da B01.0GNA 

diretto 12,45 a. 
misto (2) 4, 5 -
omnibus 4,40 * 
diretto 1?, 5 p. 
omnibus &, 4 »: 

Arrivi 
a PADOVA 
' 3,48 a. 

6, 4 » 
8,55 • 

^ 3,13 P. 
9,S3 • 

SCriìO por THIEr̂ E-VICENZA 

Schio, . 
Thiene . 
Dueville t 
Vicenza . 

•mnib. lomnlb. mifiio 

VICENZA per TIIIENE-SCIIIO 
« l | ^ j ^ ^ ^ 4 ^ ^ « 

(1) firn a Rovigo — (2) da Rovigo, 

Vicenza , 
Dueville . 
Thiene . 
Schio. . 

part. 

arr. 

omnib. 

ant. 
7,53 
8.15 
8,35 
8,49 

misto 

pom. 
3, 

.3,25 
3,49 
4.05 

omnibas 

pnm. 
7,40 
8. 2 
8,22 
8,36 

CONEGLTANO per VITTORIO VITTORIO per CONEGUANO 
valsiti 

• 

Conegliano part, 

Vittorio , , arr. ^ * nr-T' -r f l i 

n i i s l o m i s t o o m n . 

pom pom pom 

I 2 , J 6, 10 7,40 

i . 8 6,36 8. 6 

î D «w-.— ^16mS^^ 

tS"* !'""r| 

Vittorio part. 

rnisLo nilffto 

ant. ant. 
6,45'l0,fi8 

Conpgliano. arr- 7, 9"n,S2|5,44 ,1.. J, 
pom 
6, SO 

ml^to 

OD 

• 

s 

© 

^ftBa^MiHja^^' iaj jyau-jut^w^MM^yr riTria 11 pmTinnfMatfTriif^ nn "rn •-ir^iirrfrn<yi>iTMw«iiiìiirr'rirTrTìnìi'irr r r r r f n i " TÌ"-ii-ri -r^i-tn 

pom 
6,45^ 

• - . . . > - ^ » / ' 

1 

7 V caaom woÀjr^^ 

a 

( B l b U 9 3 « s i i ISadllMi) 

iiloloma degE M 
ia4S - Lira tM 

-i T-_ 

**^ 

L'fcdiieaiiéiìe degli 
1- I ?• 

. • N ^ • .w 

.^S' •loiogia mi hoi&n 

l à 
•-^7 

ìÉsm animi 

« 
* • . < * 

di 

• - L ^ F. B r ,•' 

•0E. 'y«J.ia t%^_ ài ^sij 
KbJJtaam 

TRO 
] . 

1 4 

mo Bianco, 
FUomo di GoisF 

ÌB-18 - l ire 8 

m ìBtmi 

iUOl 

n •.aestro dèf Vil|ag 
iS'iS - lUIra M. 

m 
lUUUMbEtf 

La ̂  SteaoCTafia Italìaisa 
ia-lS - t«Krs &aì8ii)ae - Lira t . a S 

6 m A. 

l e più belle pa 
della I)i¥iiia'" Gom 

. fe-iS - Uffa l.Sfti. 

'.ó 

î J 

K - ? , f J i a n ^ t f f r a - E . ! T ^ -

aacoa 
l^2U«:%B&Tftl 

^ l A ^ ^ 
L . 

tt'Qy": 
3 • VoloEtà 

mona 

. -, ' - • • - • n | ^ v . V ^ r ^ ^ A i L ' 
: i^=^g^-^.^g^fejaaiL^tf rL^-^ j t t * M l L t A ^ y f d „ - * ^ ^ ^ j ^ ^ - ^ r ^ y ^ ^ ^ ^ t a : ^ * 

" . ' ' ..^ = 

»<»»'««.«MÉÌ^" 
rh.n b -L ^ 

i!t J_lSJlW^ 

Vero Estî atto di Carne 

ir 8 
FABBRICATO A f RAY-BENTOS (SaD-AHEmcA} 

^?^n 

ì 

i 

p o r t a la se^^i^s^lura di ' ^ :. . 

i_ 

*iBMK«i«t3=j-<viit tT(af«:EB«rQ^iatonMTufTO^^ i/ 
POVERTÀ 

DBL 

M ^: 

fEBBRl, NBUKOSi 

VINO DI BELL! 
(China e Columbo) . . 

Qtiaito VINO tortiiicanto Jrtbbrlfugo, 
nntinervoao^' p&risco lo Febbri , Ma
ialilo norvoBo e ^orofuloso, Dlorreo 
croniche» Colori yjalUdl, I r regolar i tà 
dol Sunguo; (̂ onvipLie airanoUiUl.alSu 
Donno delicato, alte Porsouo vacohio 
&\ at\\nA\o Inctoliolito por lUolattiQ sd 
eccoal. — rKEZZO ; L, 5, 
Eiigerc nulle GtichcmUììotto del Governo 

francese e la firma da j . FAVAIU^. 
i^àAiì. DKTHAN, Farmacìrtl In PARIGI 

nWji'ÌK TIPOGB. F..SACCHETTO 

'-A\ r— 

i ^ ^ . 

miirniQ 

I "• •»««»^«**^—*«»r>,*^t^ ft • ^ ! a ^ ' L ? ^ y » t » l K < n E W i a v i £ « a f t t e c r • ^ ^ 

DELLA T I& 
?!x Tinmiìnoiù, 17 con suxarsale riaaca Hanìn 2, F I B E N Z I 

^i4ùiU; l'aàoao Imo ò eMa lTo?a% così 7aiì1iî gioaft allo fimaàtni del 
i-shm ^a^&m, sìiQ mno giufitamenls semate impareggiabili noi Ure 
af^ità. K?w forHfir.ano la djìScoltì; digoBlive» aiuUno m o n e del.fega^c 
e diluii ìiibfiKui, s>or*)4n ria fiiseUs materie che CRgionano mal di testa, 
sffès!].«!ìf nbrfosc, irrìteaioni, ventosità ece. — pressa© in issatole fnn-
8ia 1 e 2. 

S. fepadiwuo d&lU sadis^ta JParmasia franche di porte dirigendfnt 
!s dt»aua<l9 aficoicpagaate 5a uà Vaglia postele di h. 1.4® o 2.40. 

Si tr©?RBP ta PADOYA presso le farmacie OSRAOX), F. aOBKETI, 
HAgKKJ I MAUKO e da C O E N S U O ; a Venezia Kaiapieroni,'H7fltt&, 
Ongai-ak 3 rosici; ft YicenKR da Valeri, a KecoMo da Dal 'ìmfì; )! 
Veieua da Frìnssi a Emannelli; a Udine da iTabrìs a Filippoasl 385z 

Oitisn^np. 

A' 

s 

1̂  
4 • 

Si 

^J*^*r 

A n t i c a 
Fonte ' 

Ferruginosa 

) 

Quest'Acciua tanto salutare fu dalla pratica medica dicliiarata r a n l e a 
pév im cn^a ferruglnoBft a dnmllsfiilfio. •— infatti chi conosce e può 
avere la irejo non prende più RECOARO od altre. Si può avere dsUla 

t Direzione della Fonte in Brescia e dal signori Farmacisti in ogni città. 
l 85-293 LA DIREZIONE C, BORGHETTI 

In PADOVA - Agenzia della Fonte rappresentata dal i.ig. Pietro Cime-
gotto • Piazza Pedrocchi. ' ^ ^ 

x ^ H T i r r 

(IMairtrtBftìBamKn^T*''arf«i-B'-*'!»; i*jj.*;iai*tfKBii*»A^->SFrtftMitJmi«i*:fitv*itff« . - L « H ( ^ 4 H f U a B J g P i n n J X W i a X i P F V l J B Ì 
È 

Tasi ì, 
Q 

Mi! 

Ftmsuun 

aa. la .i. r em. R 
l'H PABOYA' 

"t6K;jjA''.^rs; prof, l . - a'ji=l'nnMb*iG doUe • tt3\9 illns^fcve 
fi ;-.:ì.T'.(ihfì ?,1 CV.k'.3 OJTÌle d(.i K̂ iga**. Oentratto di Mitn-

•" m--st:?S'., B:-(iOYft I378/ln-3 . . • ^ •, _.-,.. •,., 
Sàm Ml';irtyimim dtììU aofe 5ià litografata di Bimto Oi-

mJia^Kl^^àL ìiiS'VnS. • - Qa&l' è ia, m;i?a«*r l'erma di tìsYsraef 
Itti. Mj3Ìofi6 óalVini'I^^S; 3(*y pf̂ ifejiiong del prsf. eamaa. 
taaaUi. Faitifa iS'SS, m-i2 . ,- . , ̂ ,̂ _ • . 

g'i^VJiO a'or. ii. — L'iaiì,<f atore dìBtiproz sd il Flaai-
ffi83^9"dai moTimofìii di Afasler. Pai9?ft 1B72. ni-3 . 

Um ' Us^^^-n. -ii StiiUeià ar^a^i, F&io7a 187V. in-8 . 
SMài^m \ml CRT, A. - li feixaus i^srano. PftdoT* 1864, 

II. iV 

» B.-

iif.-12 i h 

< -r-

Ì^USSiM f>̂ )f. r.i^uiìogiallmaaa.'appUaite alla M c ì m 
PiftQ I: A!ii;iflnt!vùoao e DJgê itwne. Padova 1878, m-S 
Ihs^. m 8aupi,e3Maono. Mova 1879, m-8 ; . • ,.̂ . • ., 

^OH'.r.&NAaì pror. A. — Elemeatì di eaoaomia poMte& -
^ fi36&Hii» i Kog?R4i'-ai mmiBfcmìì. Tersa editio la . 
SSBM,Ì£HJ I "p ro re .— Einiide il patologia gaaeiale. 3?»-

SàC!a.*̂ ./i:DO prò!. P. A. - - ^^mmarì« di uà Cotso di BoUâ ea 

S:,^,rL',a fisf. prof. B, - Tavols dai D'ysmhm, »r&pij^» a» 
^ Ua 'Ti'-aMo dì triî onof̂ jô ris pl̂ Qfi e sfef»cfi. La,!» s-ii-

«i«7i«. M O T » 1869, ia-8 . • ^ • ni.Vì4«.«, „r.-_ 

5or.lo pfinoipii dQt Diritto Koiiisno. Pìidova ] » ^ >»^ 
Um y> timiìl u^ià^ il 15intte Komano. M o n 1875, 

.:;̂ ;>4̂ 4I s:ai!.;i;c? '̂3atQ M tmi scolari. Tersa ìdias^ae. Fa. 

fmilìk^m^ltof-ù. ^ 'Trasl to dUdromstìa é / t o u -
ìiea pi-ifea. asconda (ùiiìL̂ ms. Mova I8iKi, m-a • 

ìf̂ a.ti KìSm-a '̂ ri liViMìca. F^rto I: S ŝt̂ aa dw,.sÌ8*93ai algidi, 
adtìY» i:ii?2, iK-8 «oa %ma' . ^ . '. „ „ , ,-

to (ìe.i Bìstoì riddi. Padova 1BG8, tr^b . 

3 1.S0 
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